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La matita di Pino

Perugia, la magia dei baracconi

A San Francesco al Prato

Il talk Tintoria
a Perugia

Ospite Jacopo Fo

Il gatto Hiro
Nuovo appello
di Frassica

di Domenico Benedetti Valentini

KDi fronte al nuovo, sanguinoso di-
vampare del conflitto israelo-palestine-
se, il primo sentimento che sorge in cia-
scuno non può essere che quello dell’an-
goscia per le vittime che aumentano
ogni giorno e altrettanto per le persone
sequestrate e prese in ostaggio, esposte
a maltrattamenti e in ogni caso, con le
loro famiglie, a terrifici interrogativi sul-
la loro sorte. Così è stato per le vittime
della guerra russo-ucraina. ...

[ continua a pagina 13 ]

TERNI

K Il Comune congela gli
avvisi di pagamento e con-
cede dilazioni ai contri-
buenti che devono mettersi
in regola con il pagamento
delle tasse. In questo modo
si eviteranno le ganasce fi-
scali per 300 auto.

a pagina 35 Antonio Mosca

TERNI

KMovida violenta in Umbria. Scene da
far west venerdì notte al centro di Terni
con un ragazzo accerchiato da altri 4 e
una rissa conclusa con il lancio di sedie
che hanno sfiorato i clienti dei locali della
movida. In 4 giorni si sono registrati 3
episodi di violenza con un bilancio com-
plessivo di 7 feriti. Intanto a Perugia due
maxi multe per l’alcol fuori legge in cen-
tro.

a pagina 6
Alessandro Antonini, Antonio Mosca e Fabio Toni

A Terni 3 episodi di violenza in 4 giorni. Mentre a Perugia scattano 2 maxi multe per l’alcol fuori legge

Malamovida, risse e feriti

Il luna park compie 100 anni Festa grande a Pian di Massiano (foto Belfiore) alle pagine 16 e 17 Gabriele Ripandelli a pagina 53

A Perugia
manifestazioni
in difesa
della Palestina
In 200 al presidio
in piazza Italia

PERUGIA

K Si sono conosciuti
sull’autobus che li porta-
va a scuola. Era il 1986.
Da allora a unirli la musi-
ca, fino a creare i barba-
nera&pala.

a pagina 9 Luana Pioppi

Ivano e Giovanni,
il duo barbanera&pala

“Da una passione
il nostro lavoro”

SPOLETO

K Nuovo appello di Frassi-
ca, a Spoleto per Don Mat-
teo, per il gatto scomparso.

a pagina 33 Filippo Partenzi

TEL AVIV

K Israele prepara l’offen-
siva terrestre sulla Stri-
scia di Gaza, ormai al col-
lasso umanitario. Intanto
l’Idf annuncia l’uccisione
di Ali Qadhi, il comandan-
te di Hamas che ha guida-
to l’attacco del 7 ottobre
contro il sud di Israele. A
Gaza, sotto le bombe
israeliane, sonomorti an-

che 9 ostaggi, di cui 4 stra-
nieri
In Umbria intanto scatta
l’innalzamento del livello
di sicurezza sugli obietti-
vi sensibili, mentre a Pe-
rugia in 200 sono scesi in
piazza per manifestare a
favore della Palestina.

alle pagine 3, 4 e 5
Chiara Battaglia
Luca La Mantia

e Alessandro Antonini

Ucciso il capo di Hamas che ha diretto i massacri
Nei raid israeliani su Gaza morti anche 9 ostaggi

E l’Europa
resta a guardare

A Perugia Manifestazione pro Palestina (foto G.Belfiore)

L’intervista
Terni, 300 auto
rischiano
ganasce fiscali
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Inaugurazione a Pian di Massiano

Altro giro, altra corsa
Cento anni di Baracconi
A pagina 7

PIAZZA DELLA REPUBBLICA RECINTATA PER I LAVORI AL ’PAVONE’ CHE NON PARTONO

CHE BRUTTOCHE BRUTTO
FILMFILM
S. Angelici a pagina 5S. Angelici a pagina 5

Città di Castello

Minaccia clienti
e picchia barista
’Daspo Willy’
per un tifernate
A pagina 13

Ospedale, dissuasori nel parcheggio
Via libera al piano per ridurre la sosta selvaggia davanti al Santa Maria della Misericordia. Nuova segnaletica

Eurochocolate a Umbriafiere

Le sculture di cacao
e i ’cooking show’
Coletti a pagina 7

ASSISI

Beato Acutis
Oltre 8mila fedeli
in preghiera
A pagina 11

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

Q ui si fa la storia. Ma an-
che la geografia, se è
vero che raramente si

era visto in passato un lavoro
coordinato come quello che sta
avvenendo in questo periodo
per promuovere ogni singolo
territorio, ogni singola città o
borgo della nostra regione. La
partecipazione dell’Umbria al
Tgt Travel Experience 2023 di
Rimini ha mostrato quale sia la
reale potenza di una proposta
turistica quando viene esaltata
dall’unità di intenti, dalla capa-
cità e volontà di remare tutti nel-
la stessa direzione: che è poi
quella di proporre all’Italia e al
mondo dei flussi turistici la sem-
pre maggiore attrattività di una
terra che fa registrare confor-
tanti balzi nel proprio appeal.

Costruire il futuro

Tutte le strade
portino
in Umbria

LE BARRIERE PER IL CANTIERE INSTALLATE A GIUGNO, PERÒ
NELL’EX CINEMA È TUTTO FERMO. COMMERCIANTI INFURIATI

A pagina 2

Omicidio Meredith: dopo la sentenza della Cassazione

Ora anche Raffaele Sollecito
spera nella Corte europea
«Attendo il mio risarcimento»
A pagina 3

Magione

Sull’Autodromo
è derby con Terni
«Non serve
un altro impianto»
A pagina 10

Continua a pagina 2
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MARIO CAPANNA

La professione 
del giornalista do-
vrebbe consiste-
re nel dire alle 
persone ciò che 
devono sapere, 
non ciò che vo-
gliono sapere.
(W. Cronkite)

È proprio vero: la prima vittima 
della guerra è la verità. In questo, 
per quanto riguarda il confl itto 
israelo-palestinese, l’italico gior-

nalismo è all’avanguardia. Prendiamo, per 
esempio, i talk show televisivi: ormai sono 
i giornalisti che intervistano altri giornalisti. 
Nessuno di loro, al contrario di me, ha mai 
messo piede a Gaza o in Cisgiordania. Il 
risultato è uno stucchevole chiacchiericcio, 
per lo più a favore di Israele.
Ci sono, poi, autentici casi di faziosità. En-
rico Mentana, nel Tg della 7, dando notizia 
del massacro di Hamas nei kibbutz, ha par-
lato di bambini decapitati, aggiungendo: 
non mostriamo le immagini perché sono 
scioccanti. Frase atta a rafforzare l’orrore. In 
realtà le foto non le aveva, ma la faccia tosta 
sì. Paolo Mieli ha scritto sul Corriere della 
Sera contro “cantanti o rettori d’università” 
(chiara allusione a Tomaso Montanari), che 
difendono i legittimi diritti dei palestinesi. Il 
suo “mielitarismo” è indefesso.
Nicola Porro, su Rete 4, è apparso inviperito 
mostrando immagini di studenti che in una 
università sventolavano la bandiera palesti-
nese. Sarebbe stramazzato al suolo, imma-
gino, se avesse notato il video della impo-
nente manifestazione pro Palestina, svoltasi 
a Chicago (Chicago, dico, che notoriamente 
non è una città araba…).
Sono ben due giornaloni a scagliarsi contro 
l’ex ambasciatrice Elena Basile, rea di mo-
strare, con argomenti condivisibili o meno 
che siano, le responsabilità sioniste. Stefa-
no Cappellini, su Repubblica, dopo avere 
additato al ludibrio “la famigerata (?) ex 
ambasciatrice”, la bersaglia di nuovo, il 13 
ottobre, con un’intera pagina.
Non è da meno Massimo Gramellini che, in 
prima pagina sul Corriere della Sera, anche 
lui il 13 ottobre (ma che: i due si sono passa-
ti parola?) titola: “Ostaggi di Basile”.
E che dire di Massimo Giannini che, in 
prima pagina su Repubblica, ha scritto: 
“Siamo tutti israeliani”. Incapace di fare un 
passo in più e scrivere “siamo tutti israeliani 
e palestinesi”.
Non avete, cari colleghi  “embedded” (“in-
cistati” con l’elmetto nell’esercito di occu-
pazione) nemmeno un briciolo della serietà 
e del coraggio dei giornalisti israeliani. 
Haaretz, ad esempio, usa parole di fuoco 
contro il corrotto Netaniauh e l’involuzione 
autoritaria-fascista del governo di Israele.
Quasi nessuno dei grandi media dà conto 
delle mille manifestazioni pro Palestina, 
che si svolgono in Italia e nel mondo. Cari 
colleghi, non lo capite che rappresentate 
una esigua minoranza? E che la grande 
maggioranza delle opinioni pubbliche è 
d’accordo con me – a difesa dei diritti pa-
lestinesi e, dunque, di quelli israeliani – e 
non con voi?
La presidente Meloni proietta la bandiera 
israeliana su Palazzo Chigi, schierando l’I-
talia istituzionale con uno dei belligeranti. 
Bene: insieme a certi italici scribi, corre il 
rischio – lei, unitamente al governo – di 
incappare nel reato di tentato omicidio col-
poso plurimo: per aver fatto quasi morire 
dal ridere mezzo mondo.

SIAMO TUTTI PALESTINESI, 
SIAMO TUTTI ISRAELIANI

Gaza è allo stremo. Hamas 
probabilmente no. Gaza 
è senz’acqua, senza cibo, 
senza luce, gli ospeda-

li sono senza medicine. Un disastro 
umanitario che non ha precedenti. 
Gaza è sotto le bombe. E’ oggetto di 
atrocità. Una decina dei circa 150 
ostaggi catturati una settimana fa sono 
stati uccisi dai bombardamenti isra-
eliani sulla città. Insieme a loro circa 
2000 palestinesi sono morti sotto le 
bombe. Quanti bambini? Se calcola-
te che oltre la metà della popolazione 
di Gaza ha meno di 14 anni, e circa 
un quarto meno di sette anni, i conti 
potete farli facilmente. A seconda di 
cosa si intenda per bambino possiamo 
dire che ne sono stati uccisi dai 500 ai 
1000. Nei giorni scorsi molti giornali 
hanno titolato, giustamente, “strage 
degli innocenti” riferendosi alla bar-
bara uccisione di bambini da parte 
dei terroristi e citando il massacro di 
Erode, di 2000 anni fa. Nel tentativo 
di uccidere Gesù.  Bisognerebbe al-
largare il concetto. Strage di innocenti 
bambini ebrei punita con una strage di 
innocenti bambini palestinesi, la cui 
dimensione è calcolata più o meno con 
la vecchia  legge  “uno nostro contro 
dieci vostri”. Spaventoso.

Giusto sessant’anni fa, e giusto un 
mese prima di essere ucciso da una 
fucilata a Dallas, John Kennedy visitò 
Berlino, città all’epoca divisa in due da 
un muro che separava i quartieri liberi 
dell’Occidente dalla zona comunista, 
controllata da una dittatura fi losovieti-
ca. La Germania di Ulbricht, che ne era 
il presidente. Kennedy andò proprio 
sotto il muro e pronunciò un discorso 
che restò nella storia. A un certo mo-
mento gridò in tedesco:  “Ich bin ein 
berliner”. Che vuol dire “io sono berli-
nese”, e cioè “tutti siamo berlinesi, tut-
ti siamo dalla vostra parte, io, l’Ame-
rica, il mondo democratico”. Kennedy 
voleva che il muro venisse giù, che tra 
Occidente e Russia si riaprisse il dialo-
go. Lui già aveva iniziato un accenno 
di dialogo col suo omologo sovietico, 
Nikita Krusciov, appoggiato in questo 
dal papa dell’epoca, che era Giovanni 
XXIII. Quando Kennedy andò a Berli-
no Giovanni XXIII era morto da poche 
settimane. A Kennedy  restavano cin-
que mesi di vita. E lo stesso Krusciov, 
in novembre, fu destituito dall’establi-
shment comunista. Finì nel giro di 
pochi mesi il tentativo di spegnere la 
guerra fredda. Poi ci volle un quarto 
di secolo perché un altro grandissimo 
protagonista del novecento pacifi co, 
Michael Gorbaciov, decidesse di far 
abbattere il muro di Berlino e di aprirsi 
all’Occidente.

Siamo tutti berlinesi. Giusto. E giusto, 
ma solo parzialmente, il titolo di qual-
che giorno fa di un grande giornale ita-
liano: “siamo tutti israeliani”. Vero: so-
lidarietà piena con Israele. Però manca 
una seconda riga a quel titolo: “siamo 
tutti palestinesi”, perché il popolo della 
Palestina è uno dei popoli maggiormen-
te vittime di soprusi e sopraffazioni da 
molti decenni. Come il popolo di Israele 
lo è stato per millenni. Eppure nessuno 
ha il coraggio, o la spavalderia, o l’one-
stà o la faccia tosta per gridarlo questo 
magnifi co slogan: “Siamo israeliani, 
siamo palestinesi”. Vogliamo che questi 
due popoli tornino ad essere liberi, liberi 
soprattutto dalla paura di essere annien-
tati, e si liberino delle loro classi dirigen-
ti violente e guerrafondaie.
Una volta in Italia esistevano dei grandi 
intellettuali pacifi sti. Vi faccio qualche 
nome che probabilmente i più giovani 
di voi non ha mai sentito . Primo Maz-
zolari, sacerdote cattolico, scrisse un 
libro bellissimo che andrebbe riletto: 
“Tu non uccidere”. Sfuggì ai nazisti che 
volevano fargli la pelle, resistette alla 
Chiesa di Pio XII che lo perseguitava, 
fu accolto e abbracciato da Papa Ron-
calli che lo defi nì addirittura “la tromba 
di Dio”. Morì nel 1959 a 69 anni. Aldo 
Capitini, intellettuale e fi losofo  libera-
le, laico, perugino, organizzatore della 
prima marcia della Pace tra Perugia e 
Assisi, nella quale coinvolse amplissi-

me forze cattoliche e di sinistra, fu tra i 
primi a far conoscere Gandhi in Italia. 
Morì nel 1968 a 67 anni. Danilo Dol-
ci, intellettuale e combattente politico, 
era nato a Trieste nel 1924 ma poi si 
era trasferito in Sicilia e coi contadini 
siciliani aveva combattuto le battaglie 
contro lo sfruttamento e l’illegalità Finì 
processato per sovversivismo, lo difese 
Piero Calamandrei che pronunciò una 
delle più belle arringhe mai pronuncia-
te in un tribunale italiano. Lucio Lom-
bardo Radice, matematico, regista, 
militante del Pci, partigiano,  nato nel 
1916 morto nel 1980, una delle men-
ti più libere e liberali mai apparse nel 
partito di Togliatti, fu lui a convincere 
il suo partito a partecipare alla marcia 
con Capitini. In quegli anni parlavano, 
erano ascoltati. Condizionavano la vita 
politica e le scelte. Provo a immaginare 
cosa direbbero oggi questi personaggi 
di fronte al guerrismo che sta travol-
gendo lo spirito pubblico. E poi provo 
a immaginare cosa direbbero di loro 
giornali e Tv: terroristi, amici dei ter-
roristi, complici di Hamas, di Putin, 
forse anche di Kim.
Certo, ci mancano Mazzolari, Ca-
pitini, Dolci, Lombardo. Ci manca 
anche un giornalismo libero e senza 
pregiudizi da stadio, come invece c’è 
in Israele. Però non demordiamo. Il 
pacifi smo ha sempre avuto questo di-
fetto: è testardo. 

Piero Sansonetti

SOTTOSOPRA

della 
domenica

Propaganda 
italiana a 
senso unico

U. De Giovannangeli a pag. 2



Ora Israele
deve mitigare
la sua rabbia

Ruini e la destra
alla ricerca
dell’occidente
ideologico

CORRADO FORMIGLI

C
on una Polaroid si può scattare 
un’istantanea. Ma non si può 
raccontare una guerra. Eppure 
è quello che si sta provando a 
fare per giustificare 
l’annientamento di Gaza. 

Duecento trucidati del rave di Re’Im. Clic. 
Donna israeliana crivellata nel letto. Clic. 
Bimbo carbonizzato nel kibbutz di Kfar Aza. 
Bimbo in braccio al terrorista di Hamas. 
Ragazza trascinata via su un pick up. Clic. 
Clic. Clic. Che la lezione dell’orrore 
nazi-jihadista di Isis abbia penetrato questo 
mostruoso Hamas 2.0 è evidente a chiunque 
abbia occhi e anima. Ma l’equiparazione con 
Daesh non basta. E nemmeno il fermo 
immagine. Il resto dov’è? Intendo i bordi, il 
perimetro, lo sfondo.

a pagina 3

L
a politica italiana sembra vivere 
uno stato di strana tregua verbale, 
nella settimana in cui il Medio 
Oriente si incendia nell'attesa dello 
scontro finale attorno e dentro la 
striscia di Gaza. 

Il dibattito parlamentare sulle risoluzioni 
seguite all'attacco di Hamas verso Israele ha 
registrato, tra qualche distinguo, una unità tra 
maggioranza e opposizioni sui punti principali.
Tutte le altre divisioni sembrano per il 
momento accantonate, ma è una illusione 
ottica. Restano sottotraccia le fratture sulla 
posizione da tenere in caso di escalation del 
conflitto, che i falchi della destra, a partire dal 
sottosegretario meloniano Giovanbattista 
Fazzolari, volevano accentuare fin dall'inizio, 
bloccati dall'ala moderata, incarnata dal 
ministro degli Esteri Antonio Tajani, 
sostenitore del valore dell'unità nazionale in 
politica estera. 

a pagina 2

Le forme di Anish Kapoor 
ci indicano soglie da varcare

Il calcio, le scommesse e lo share
È esploso un nuovo Corona-virus

È il giorno delle elezioni in Polonia
Tusk è l’argine alla deriva fascista

In caso di rimpasto Meloni ha già deciso che il titolare dell’Ambiente sarà il primo ad essere sostituito
Dalle case green fino all’Ilva e alla partita sulle auto elettriche, il forzista ha perso tutte le battaglie

Vita da Pichetto, il ministro più a rischio
UNA STORIA DI INSUCCESSI

STEFANO IANNACCONE a pagina 5

Nonostante
gli appelli

della 
comunità 

internazionale, 
a Gaza 

si consuma
il dramma

degli innocenti
FOTO ANSA

A Gaza è dramma umanitario
«Grave errore un attacco via terra»

OLTRE LE POLAROID DELLA GUERRA 

I RIFLESSI SULLA POLITICA ITALIANA

MARCO DAMILANO

Il ministro
all’ambiente
è stato
escluso
da alcuni
dei dossier
più importanti
del governo
FOTO ANSA

CARRER,
HASSAN 
HOLGADO,
LEGORANO
da pagina 2 a 4 

PIPPO RUSSO a pagina 13

IDEE

DEMETRIO PAPARONI a pagina 14

ANALISI

FRANCESCA DE BENEDETTI a pagina 7

FATTI

La  transizione  ecologica  resta  
un obiettivo sullo sfondo, da pra-
ticare  a  parole.  Ma  non  nelle  
azioni. Prova ne è il fatto che il 
ministro dell’Ambiente, Gilber-
to Pichetto Fratin,  si  è  battuto 
per rinviare le misure ecologiste 
come lo stop ai veicoli inquinan-
ti stabilito dalla regione Piemon-
te, peraltro presieduta da Alber-
to Cirio, suo compagno di parti-

to in Forza Italia.
Poco male: il titolare del Mase ha 
dovuto assecondare i desidera-
ta di altri leader, su tutti Matteo 
Salvini, che al dicastero ha piaz-
zato, in qualità di viceministra, 
Vannia Gava. Una sentinella le-
ghista che traduce i pensieri del 
segretario, che aveva promesso 
di  fermare  il  provvedimento  
contro le auto a diesel euro 5.

YIGAL CARMON, EX CONSIGLIERE ANTITERRORISMO: «UNA TRAGEDIA SE TSAHAL ENTRA NELLA STRISCIA »
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a pag. 6

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Investimenti verdi 
certificati: arriva 
l’Eu Green bond 

standard

continua a pag. 2

Salario minimo in tribunale

Rizzi a pag. 18

IN EVIDENZA

***

Fisco – Crediti Iva maturati nel 
terzo trimestre: i contribuenti pos-
sono presentare le richieste di rim-
borso o compensazione entro il  
31 ottobre

Ricca da pag. 8
Documenti – I testi delle 
sentenze tributarie com-
mentati nella Selezione
www.italiaoggi.it/docio7

La centralità mediatica assunta dal 
tema del salario minimo sta coinvol-
gendo anche i giudici, con il rischio 

di trasformare l’argomento in un terreno di 
scontro politico-istituzionale giocato però 
sulla pelle dei lavoratori e dei datori di lavo-
ro. Alcune recenti sentenze hanno infatti ri-
conosciuto il diritto del lavoratore a un im-
porto superiore rispetto a quello percepito, 
scavalcando anche i contratti collettivi di ri-
ferimento. I giudici hanno fatto riferimento 
all’articolo 36 della Costituzione e alle diret-
tive europee. Il primo così recita: “Il lavora-
tore ha diritto a una retribuzione proporzio-
nata alla quantità e qualità del suo lavoro e 
in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e 
alla famiglia un’esistenza libera e dignito-
sa”. Mentre la direttiva europea 2022/2041 
prevede che (considerando n. 28): “oltre alle 
necessità materiali quali cibo, vestiario e al-
loggio, si potrebbe tener conto anche della 
necessità di partecipare ad attività cultura-
li, educative e sociali”. 

Sembra il gioco 
delle tre carte

È il giudice che fissa il giusto salario del lavo-
ratore se la paga indicata dal contratto colletti-
vo nazionale applicabile non risulta proporzio-
nale all’attività svolta dal dipendente né suffi-
ciente ad assicuragli  una vita dignitosa.  Il  
Ccnl nazionale, infatti, costituisce soltanto il 
primo step di valutazione, anche se sottoscrit-
to dalle organizzazioni sindacali maggiormen-
te rappresentative. E il giudice può discostar-
sene anche d’ufficio, motivando la scelta, quan-
do il trattamento economico per il prestatore 
non soddisfa i requisiti indicati dall’articolo 36 
della Costituzione. Ciò anche quando il rinvio 
al contratto collettivo applicabile al caso con-
creto risulta previsto da una legge, della quale 
il giudice è tenuto a fornire un’interpretazione 
costituzionalmente orientata.

Se il livello retributivo previsto dal contratto di categoria applicabile non è 
sufficiente, interviene la Cassazione, scavalcando i sindacati. E il buon senso

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

REGOLAMENTO EUROPEO

Tomasicchio a pag. 2

Un 2023 deludente: fatturati 
in calo per sei imprese su dieci

da pag. 41

Ferrara a pag. 43

Tradizione
batte digitale:
il porta a porta

non perde appeal

Pubblicità 
ambientale,

studi al fianco 
delle imprese

da pag. 29 
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Edizione chiusa in redazione alle 22

architettura
opera house,
50 anni di vele
a sydney
di Gabriele Neri
—a pagina I

di Antonino Caffo
—a pagina 23

Domenica Lunedì

—Domani con Il Sole 24 Ore

L’esperto risponde
Affitti transitori:
dai canoni alla durata

personaggi
quando
calvino
sognava
il suo
medioevo
di Domenico Scarpa
—a pagina XIV

A tu  per tu 
Suzanne Heywood
Lady avventurosa: 
dalla   vita in goletta 

alla finanza
con la passione
per l’agricoltura

di Simone Filippetti
—a pagina 13

Presidente.  
CNH dal 2018
e Iveco Group
da gennaio  
2022

Tech 24

Soundbar  per film,  
musica e videogiochi 

Audio

Doppia stretta sugli sconti Irpef. 
Lunedì il Cdm darà il via libera al 
primo step di riforma. Confermata 
l’applicazione della prima aliquota 
del 23% fino a 28mila euro. Ma le 
maggiori novità riguardano le de-
trazioni. Scende da 120mila a 
80mila euro la soglia di reddito dal-
la quale scatta la riduzione. A que-
sto si aggiunge un tetto a mille euro 
per molte detrazioni al 19%, escluse 
le spese per sanità,  mutui e forma-
zione. Si fa strada la proroga della 
possibilità di detrarre il superbonus 
per i lavori edilizi in dieci anni an-
che per i lavori realizzati nel 2023. 
Questo mentre continua il pressing 
per ottenere la proroga per i cantieri 
dei condomini già avviati.
De Cesari, Dili, Latour, Parente,

 Rogari, Tucci —alle pagg. 6 e 7

lettera al risparmiatore

Apple,  l’iPhone resta essenziale
Vittorio Carlini —a pag. 17

Rete Tim,  oggi l’offerta
 di Kkr da 20-23 miliardi

Tlc

L’offerta di Kkr per la rete Tim è 
attesa oggi, per giungere  alla firma 
a dicembre. L’indicazione iniziale 
è di 20-23 miliardi in termini di 
enterprise value. La valutazione 
base per rete e Sparkle è di 20 mi-
liardi (10 di  equity e 10  di debito). 

Antonella Olivieri —a pag. 9

infrastrutture

Sicilia, mobilità
colabrodo:
20 miliardi 
per arrivare
a una svolta 

Marco Alfieri —a pag. 14

Sconti Irpef:
doppia stretta
Superbonus
in dieci anni
Verso la manovra

Scende da 120mila a 80mila
euro la soglia di reddito
da cui parte la riduzione 

Tetto a mille euro per molte
detrazioni al 19%: sotto tiro
spese assicurative e sport

La spalmatura su dieci anni
vale anche per i crediti
che sono maturati nel 2023 

COnfindustria

Bonomi: 
«Manovra 
ragionevole ma 
servono interventi 
strutturali»

Nicoletta Picchio —a pag. 8

Al vertice di Confindustria.
Il presidente Carlo Bonomi: «Non 
chiediamo aiuti, ma un fisco che 
stimoli gli investimenti»

di Sergio Fabbrini

Le chiamiamo guerre, ma 
guerre non sono. Ciò che è 
successo in Ucraina e in 

Israele non ha le 
caratteristiche di una guerra 
ma di un’aggressione 
unilaterale (da parte della 
Russia e di Hamas, 
rispettivamente) nei confronti 
di uno stato di cui non si  vuole 
riconoscere l’esistenza 
sovrana. Vediamo perché. La 
Russia imperialista di Putin e 
l’Islam fondamentalista di 
Yahya Sinwar (il leader 
“operativo” di Hamas a Gaza) 
hanno poche cose in comune. 
La prima ha una base 
territoriale che vuole 
estendere, mentre il secondo fa 
parte di una comunità religiosa 
non racchiudibile entro confini 
territoriali. La prima persegue 
il mito secolare di origine 
zarista (la ricostituzione della 
“grande Russia”), il secondo 
alimenta il mito religioso di un 
Islam “trionfante” sugli 
infedeli. La prima vuole 
ricostituire il proprio status di 
potenza militare globale, il 
secondo mira a fare dell’Islam 
la potenza religiosa globale.

—Continua a pagina 11

le guerre parallele

a kiev e tel aviv
in gioco
le società
aperte

di Gabriele Counzo
Oreste Pollicino 
 Flavia Scarpellini

Secondo alcune fonti il 
New York Times (NYT) 
avrebbe discusso per 

settimane con Open AI un 
accordo di licenza per l’utilizzo 
dei materiali del NYT nel reper-
torio dell’Intelligenza Artificia-
le (AI) ChatGPT. Le trattative 
non sarebbero andate a buon 
fine. Il NYT starebbe, quindi, 
valutando di intentare una 
causa contro Open AI per l’uti-
lizzo da parte di ChatGPT dei 
suoi materiali. La vicenda si 
inserisce nell’aumento dei 
contenziosi che ha portato 
negli Stati Uniti molti produt-
tori di AI nelle aule del Tribuna-
le per violazione del copyright 
altrui. 

—Continua a pagina 17
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il reportage

Viaggio a Lod, 
dove Israele teme
il fronte interno

Roberto Bongiorni —a pag. 2

la guerra in medio oriente

Israele pronto all’attacco 
a Gaza: già 2.215 vittime

Un milione  in fuga
Roberto Bongiorni —a pag. 3

l’intervista

Pizzaballa: contatti
con Italia e Usa per
azioni umanitarie

— Servizio a pag. 2

i mercati

Solo ora le Borse
iniziano ad avere
paura dell’escalation  

Morya Longo —a pag. 4

Via da Gaza. I residenti  lasciano la città  dopo l’annuncio  israeliano dell’aumento delle operazioni militari nella Striscia di Gaza

HAITHAM IMAD / EPA
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Occupati: quando e perché

» Marco Travaglio

La guerra dei Sei Giorni
dura quanto la creazione
del mondo e scoppia per

una serie incredibile di equivo-
ci. Il 7 aprile 1967 il governo i-
sraeliano del pur mite presi-
dente Levi Eshkol (che ha pre-
so il posto di David Ben Gu-
rion) risponde all’e nn e s i m o
attacco siriano dalle alture del
Golan contro contadini e pe-
scatori dell’Alta Galilea: sei
Mig sovietici nuovi di zecca ap-
pena arrivati da Mosca a Da-
masco vengono abbattuti. Così
anche la Siria –che ha iniziato a
foraggiare al Fatah, l’organiz -
zazione palestinese fondata da
Yasser Arafat e protagonista di
continui attacchi terroristici
contro Israele –ha una gran se-
te di vendetta. Il 3 maggio re
Hussein di Giordania, inviso
alla Siria per il suo doppiogio-
chismo, firma un accordo mi-
litare con Nasser, pone il suo e-
sercito (la mitica Legione Ara-
ba) sotto il comando egiziano e
consente il rientro del capo
dell ’Olp Ahmed Shukeiri a Ge-
rusalemme Est per riprendere
la propaganda di annienta-
mento d’Israele. L’Urss preme
su Nasser perché solidarizzi
con Damasco, con cui ha sigla-
to nel novembre 1966 un patto
di mutua assistenza militare.
Nasser non è pronto a un’a l t ra
guerra (il meglio del suo eser-
cito è impegnato nello Yemen)
e nicchia. Ma Mosca lo imbot-
tisce di fake news su un immi-
nente attacco israeliano alla
Siria. Nasser se la beve e si pre-
para allo scontro con la più
classica delle provocazioni. Il
14 maggio, mentre Israele fe-
steggia il 19° compleanno, am-
massa truppe nel Sinai. In os-
sequio all’armistizio, il gover-
no Eshkol evita di far sfilare i
carri armati nella parata mili-
tare. Ma i sovietici convincono
Nasser che è perché i mezzi co-
razzati israeliani sono già di-
slocati altrove, contro di lui.
Così, in una settimana, le trup-
pe egiziane nel Sinai salgono a
100 mila soldati e quasi mille
carri armati.

Il 16 maggio l’Egitto chiede
e ottiene il ritiro dei caschi blu
dell ’Onu che, dopo la guerra
del 1956, fanno interposizione
nel Sinai. Il 22 maggio Nasser
annuncia il blocco navale allo
stretto di Tiran, sul golfo di A-
qaba, dove si affaccia il porto i-
sraeliano di Eilath, cruciale per
i rifornimenti petroliferi a Tel
Aviv. E precisa graziosamente
che “la questione per i Paesi a-
rabi non riguarda la chiusura
del porto di Eilat, ma il totale
annientamento dello Stato di
Is ra e l e ”. Non che voglia la
guerra, anzi: le solite fonti di-
plomatiche farlocche gli assi-
curano che gli Usa fermeranno
Israele. Ma non è vero. Wa-
shington, impegnata nella di-
sastrosa guerra del Vietnam,
ha altro a cui pensare.

SEGUE A PAGINA 6 - 7
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a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 16,00 con il libro "Destra e Sinistra"

La cattiveria
Calcio-scommesse:
io per dare un segnale
comincerei a togliere
il lancio della monetina
all’inizio delle partite

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

ANTONIO RICCI/2
“I duelli rusticani
con B. e l’a ttacco
di Rep per i soldi”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

DA DOMANI SFILATA IN FIGC
Scommesse, accuse
fra calciatori. Fagioli:
“Fan tutti come me”
q BISBIGLIA, LOPETTI E ROSELLI A PAG. 17

» STASERA A “R E P O RT ”
25 mila croste
sotto l’hangar:
B. pazzo d’arte

» Gianni Barbacetto

C’è anche un hangar
nell ’eredità che
Silvio Berlusconi

ha lasciato ai suoi cinque
figli. Un grande capanno-
ne di fronte a Villa San
Martino, ad Arcore.

A PAG. 11

ARTE DIGITALE: 6 MILIONI

Museo fantasma
con maxi-stipendi

q BISON A PAG. 22

SEMBRA IERI Prima di salire al governo

Quando Meloni stava
con Gaza e i due Stati
p La premier, come tutta FdI, in passato ha più volte
difeso le posizioni arabe: adesso che è Palazzo Chigi
ha però compiuto la giravolta, schiacciandosi total-
mente sul sostegno a Israele e all’esecutivo Netanyahu

q SA LV I N I A PAG. 9

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Italia pacifista, i talk no a pag. 12

• Basile Diplomazia e pensiero unico a pag. 13

• Lucarelli C o m p l e ss i t à & c o m p l e ss a t i a pag. 9

• Po n t a n i Gaza, l’Iliade e la memoria a pag. 19

• Mercalli Il bagno con le caldarroste a pag. 13

• Spadaro Il Regno a ingresso libero a pag. 13

SCONTRO CON SCHLEIN

Conte: “Il Pd
non s’è ancora
tolto l’e l met to”

q GIARELLI A PAG. 8 - 9

ENERGIA ALLE STELLE

Il gas di guerra:
prezzi impazziti,
mai più discese

q DE RUBERTIS E PALOMBI A PAG. 10

CHI FRENA L’ESCALATION E CHI LA FOMENTA
Blinken chiama la nemica Cina a mediare
L’Iran vuole il mondo arabo contro Israele

q F ESTA A PAG. 3

ONU: “DIRITTO VIOLATO”
COLPITI 2 DI HAMAS. ISRAELE

BOMBARDA I CIVILI IN FUGA
NEL CORRIDOIO UMANITARIO
q ASHOUR, CALAPÀ E SCUTO A PAG. 2 - 3 - 5

“FASE 3” NELLA STRISCIA 2.200 MORTI IN 4 GIORNI DI RAID. INCLUSI 9 OSTAGGI

Carneficina a Gaza:
già uccisi 700 bambini

LA FRANCIA CHIUDE IL LOUVRE E VERSAILLES
Sos terrorismo in Italia: 28.000 obiettivi
sensibili. Crosetto: 4 Novembre in forse

q M A N TOVA N I A PAG. 8 - 9

Forlì, gli alluvionati in piazza contro il governo: “Ci ha presi in giro”. Dopo 5 mesi,
solo 3milaea famiglia: gli indennizzi del 100% promessi da Meloni non esistono

Mannelli
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Liberateci
dai “gazisti”

Le piazze dei filopalestinesi in Italia

Ecco i tifosi di Hamas

Cartelli per celebrare i blitz con i deltaplani
dei jihadisti. Cori contro Israele “fascista”
E i leader islamici italiani sparano: quello

delle belve di Gaza «non è terrorismo»MARIO SECHI

Israele ha iniziato l’attacco su larga scala a
Gaza.Laguerraèstata innescatadall’assalto
di Hamas nel territorio israeliano, la forza e
velocità della risposta militare (e politica) è
una diretta conseguenza della brutalitàmo-
strata dai terroristi contro i civili inermi, del-
le esecuzioni, degli stupri, delle violenze sui
cadaveri, dei rapimenti, degli sgozzamenti,
delle decapitazioni dei bambini, dei corpi
bruciati, della strage degli innocenti. L’inva-
sione e la caccia all’ebreo, l’esposizione al
mondo del progetto di genocidio e la sfida
all’Occidente, cambiano tutto, questa non è
una delle tante “guerre di Gaza”, è un mo-
mento di svolta. Come andrà a finire? Il filo-
sofo e scrittore George Santayana scrisse:
«Solo imorti sonoal sicuro; solo imorti han-
no visto la fine della guerra». Nessuno può
direconcertezzaqualesarà il finale,mapos-
siamo raccontare tutto quello che (...)

segue a pagina 3

TOMMASO LORENZINI

Auto stracariche, carretti,
gente a piedi: una fila lun-
ghissima di persone lascia
il nord di Gaza e fugge ver-
so sud durante le sei ore di
apertura dei due corridoi
umanitari verso la parte
meridionale della (...)

segue a pagina 10

CORRADO OCONE

Era sabato, cioè un giorno
festivo per la comunità
ebraica, quel sedici ottobre
di ottanta anni fa. Ed era
l’alba quando, con una
operazione pianificata e
studiata finneiminimipar-
ticolari, unmanipolo (...)

segue a pagina 10

Rosetta Cutolo
se ne va
coi suoi segreti

DANIELE CAPEZZONE

Inutile nella migliore delle ipotesi,
dannosa nella peggiore. Senza alcun
compiacimentoeanzi condolore lan-
cinante nel doverlo constatare, è que-
sta la sintesi della funzione svolta
dall’Onu in pressoché tutte le crisi de-
cisive degli ultimi decenni.
Parto da un ricordo personale. Ero

molto giovane, e negli Stati Uniti una
delle personalità più note (...)

segue a pagina 6

Solidarietà d’oriente

Gli egiziani
non vogliono
i profughi arabi

PAOLO FERRARI

A Milano è attualmente in corso un
procedimento penale che sta passan-
do sottotraccia nei confronti degli ex
gestoridell’immensopatrimoniodiPa-
trizia Reggiani. Fra gli imputati eccel-
lenti accusati di aver “spolpato” la ve-
dova dello stilista fiorentino Maurizio
Gucci da lei fatto assassinare (...)

segue a pagina 17

Conte insidia Schlein

Derby giallorosso
per i voti
antisemiti

MASSIMO SANVITO

Il guerrigliero stilizzatoappe-
so al paracadute coi colori
della bandiera palestinese si
fa largonelmezzodelserpen-
tone che dalla stazione Cen-
trale di Milano punta verso
la polveriera multietnica di
via Padova.
L’esaltazionedelcomman-

dodimiliziani islamici, calati
dai deltaplani sul deserto al
confineconGazaperuccide-
re 250 giovani israeliani che
ballavano a un rave party, è
disegnato su un cartello (...)

segue a pagina 2

Sfilati soldi e quote immobiliari

Così hanno spolpato lady Gucci

La ricorrenza a Roma

Bimbi e disabili
oltraggiati
come al Ghetto

ANTONIO SOCCI

L’ostilità della sinistra italiana verso
Israele (con la fascinazioneper la cau-
sa palestinese) è cosa nota, ma quan-
do è nata e perché?
A causarla fu la scelta dell’Urss del

giugno1967comemise in luceMauri-
zioMolinarinel libroLa sinistra italia-
na e gli ebrei 1967-1993 (Corbaccio),
uscitonel 1995.Molinari – attualmen-
te direttore diRepubblica – (...)

segue a pagina 11

FRANCESCO SPECCHIA

Apolide dell’anima, distruttore di cer-
tezze politiche, cartografo di una lette-
ratura impossibile, a cent’anni dalla
sua nascita, è tempo di mettere a Italo
Calvino il vincolo dei beni culturali. E
distrapparlogentilmenteall’appannag-
gio della sua sinistra d’origine.
Certo, Calvino non sarà un (...)

segue a pagina 26

A cent’anni dalla nascita

Non lasciamo Calvino alla sinistra

Dedica ai deltaplani
di Hamas nei cartelli
al corteo di Milano
per la Palestina

Fedeli alla linea

La nostra sinistra
antisionista
è figlia dell’Urss

La prova nelle risoluzioni

L’ossessione Onu:
negare a Israele
il diritto di esistere

SIMONA PLETTO
a pagina 19

LA BOSS DEI BOSS

PIETRO SENALDI

Forsenondovremmorallegrarci trop-
po dell’improbabilità dei leader della
sinistra, dall’avvocato del reddito di
cittadinanza, Giuseppe Conte, alla
sconclusionata Elly Schlein, che ne-
cessita perfino di un consigliere per
abbinare i colori del vestiario, pernon
parlare della coppia Bonelli-Fratoian-
ni, l’eco-ansiogeno e il fricchettone
proletario. Se nel tempodi (...)

segue a pagina 4

Italo Calvino

FAUSTO CARIOTI a pagina 5

direttore editoriale DANIELE CAPEZZONE

OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale

D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano

fondatore VITTORIO FELTRI

www.liberoquotidiano.it
e-mail:direzione@liberoquotidiano.itDomenica 15 ottobre 2023 € 1,50

Anno LVIII - Numero 284

ISSN: 1591-0420
direttore responsabile MARIO SECHI

 Prezzo all’estero: CH - Fr 4.00/MC & F - € 2.50

y
(7
HB
5J
1*
KO
MK
KR
(

+@
!#
!"
!=
!,



Tra gli immigrati
alligna la mala pianta
integralista

GIORDANO

T
utto rinviato, auspicabilmente oltre le calende gre-
che, sulla follia delle case green: il cosiddetto trilogo
(Parlamento, Commissione e Consiglio europeo)

ne riparlerà a dicembre, ma con gli organi comunitari in
scadenza è presumibile che non se ne farà di nulla:
l’accordo sull’applicazione della direttivaUe che prevede
di rendere a emissioni zero entro il 2050 tutti gli edifici dei
Paesi europei si è rivelato un’equazione impossibile, trat-
tandosi di un obiettivo irrealistico e assolutamente irrag-
giungibile, soprattutto in Italia. (...)

La digitalizzazione
derealizza
anche la guerra

Meloni:«Manovrada23miliardi»

All’interno  De Leo a pagina 7

DeLucacontroilPartitodemocratico
«Pienodicafoniepresuntuosi»

Idetenutidelcarcere
diRebibbiaNuovoComplesso

raccontanoiprincipali
fattidiattualità

Losguardosulmondodichi
daquelmondoèescluso

.

••• Il ministro della Difesa Crosetto lancia
l’allarme: «Tra imigranti possibili infiltrazio-
ni di combattenti, essenziale innalzare il li-
vello di sicurezza». Il ministro pensa di an-
nullare la festa delle Forze Armate e ritira il
contingente italiano da Gerico. Al Qaeda
intanto mobilita i musulmani alla Jihad.

MAZZONI

CONTE MAX
Il mondo è nel caos
e il Pd va in piazza

Il premier annuncia le cifre per lotta all’inflazione, aiuti a famiglie e imprese

.
COMMENTI

 China, Musacchio, Riccardi e Tempesta
 da pagina 2 a 4

Al Qaeda mobilita i musulmani
Mantovano sugli sbarchi

«Pressione jihadista sullaUe»

CONFLITTO INMEDIOORIENTE

«Rischioterroristi tra imigranti»

Tutela delMade in Italy

Lollobrigida daColdiretti
«Cibo sintetico fuorilegge»
 Peconi a pagina 8

DI CICISBEO

Abitazioni
ImilionidelPnrr
perlacasa
Cinquantasetteopere
diriqualificazione
neglialloggipopolari

Il TempodiOshøSanità
Infermieri
a«pacchetto»
Carenzadipersonale
ospedali laziali costretti
aesternalizzare i servizi

La guerra di Israele

L’homo sapiens beffa
l’intelligenza artificiale

 Sbraga a pagina 17

 Segue a pagina 5

a pagina 13

.

Liburdi a pagina 11

Scommesse, Corona: martedì dirò tutto
L’Italia ferita reagisce
Quattro gol aMalta
Euro 2024 più vicino

 Cicciarelli, Cirulli e Pieretti alle pagine 24 e 25

Santa Teresa d'Avila, vergine e dottore della Chiesa

 Gobbi a pagina 18

Ostia
Tuttoesaurito
Parcheggiintilt
Conl’ottobrata romana
sostareèimpossibile
Egliabusivi fannofesta

 Segue a pagina 13

Il ministro pensa di annullare
la festa delle ForzeArmate

E ritira il contingente aGerico

••• Meloni anticipa le cifre della manovra che sarà
da 23 miliardi ma annuncia: «Non si sprecano sol-
di». Intervento su lotta all’inflazione, aiuti a famiglie
e imprese: 3 miliardi sulla sanità, 5 per i rinnovi dei
contratti della pubblica amministrazione. Intanto
Forza Italia non molla sulle pensioni e prova a
lavorare per ottenere un aumento delle minime.

Crosetto lancia l’allarme
«Essenziale innalzare subito
i nostri livelli di sicurezza»

DI LUIGI BISIGNANI

C
aro direttore, vecchi deltaplani e pizzi-
ni: la rivincita dell’homo sapiens sui
cyborg. Ilmitodel più sofisticato appa-

rato di sicurezza al mondo è caduto, beffato
dai jihadisti analogici di Hamas. Per questo
oggi acquista ancor più valenza (...)

 Zanchi a pagina 16

 Di Capua a pagina 9

Domenica 15 ottobre 2023  DIRETTORE DAVIDE VECCHI
Anno LXXIX - Numero 284 - € 1,20 www.iltempo.it
 e-mail:direzione@iltempo.it

Direzione, Redazione, Amministrazione 00187 Roma, piazza Colonna 366,tel 06/675.881 - Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1 comma 1, DCB ROMA - Abbinamenti: a Latina e prov.: Il Tempo + Latina Oggi €1,50

a Frosinone e prov.: Il Tempo + Ciociaria Oggi €1,50 - a Viterbo e prov.: Il Tempo + Corriere di Viterbo €1,40
a Rieti e prov.: Il Tempo + Corriere di Rieti €1,40 - ISSN 0391-6990

y(7H
A3J1

*QTT
KLP(

+@!#!"
!=!,



1.076.000 Lettori (Audipress 2023/II)

Anno 165 - Numero 284 QN Anno 24 - Numero 284

DOMENICA 15 ottobre 2023 FONDATO NEL 1859
1,70 Euro www.lanazione.itFirenze

Attentati, il governo alza l’allerta
Cresce la paura del terrorismo: il Viminale mappa oltre 28mila obiettivi sensibili in Italia, in Francia evacuata Versailles e chiuso il Louvre
Israele pronto ad attaccare Gaza, colpito un convoglio con donne e bambini: 70 vittime. Caracciolo (Limes) «Il conflitto si può allargare»

Intervista a Formigoni

«Molti vogliono
il mio ritorno»
Stella a pagina 8

L’attrice di «Acqua e sapone»

Verdone cerca
la sua Natasha
Bogani a pagina 15

Tra Europei e scommesse

L’Italia batte
Malta e le paure
Grilli e Tassi nel QS

Ennesimo femminicidio, stavol-
ta in provincia di Ancona. Un uo-
mo di 55 ha ucciso a coltellate
l’exmoglie di 53 e poi ha invitato
la figlia a chiamare il 112. La don-

na in passato lo aveva denuncia-
to per molestie Lui aveva brac-
cialetto elettronico e divieto di
avvicinamento. Sempre ieri a
Pontedera un bagnino ha accol-

tellato alla gola la ex, ferendola
gravemente. E’ stato arrestato
mentra stava scappando.

Come sostenere Israele

In un mondo
senza guida
tocca all’Occidente

Continua a pagina 3

Nessuno lo ferma: uccide l’ex moglie

Franco Panariello, 55
anni, ha accoltellato
la ex moglie a
Cerreto (Ancona)

ANCONA: GIÀ DENUNCIATO, AVEVA IL BRACCIALETTO ELETTRONICO

Ferreri e Baroni alle pagine 10 e 11

Agnese Pini

L o avevamo scritto
una settimana fa, rag-
gelati dalle immagini

di quelle prime ore confuse e in-
certe: l’attacco di Hamas su
Israele - i corpi dilaniati, trasci-
nati, legati sulle camionette e
attorniati dai miliziani - è un as-
salto ai simboli delle democra-
zie. Uno dei più plateali, uno
dei più sanguinari in termini di
vite umane, di crudeltà, di fero-
cia. L’ennesimo di questo ven-
tennio in cui il terrorismo jihadi-
sta ha insanguinato l’Occiden-
te: dalle Torri Gemelle al Bata-
clan, dalla metropolitana di
Londra alle Ramblas di Barcello-
na. Stessa matrice, stesso sco-
po, stesso orrore. Si è detto: Ha-
mas è come Isis, è come Al-
Qaeda. E in quanto tale va com-
battuta. Vero.

Servizi
da p. 2 a p. 7

Focus
ONCOLOGIA

Firenze, il museo top e le scelte

Ora fare
presto e bene

La tragedia del casolare

«Mattia è morto
Niente sarà più
come prima»
Servizio a pagina 18

Luigi Caroppo

M eglio un no definitivo,
anche dopo 25 anni,
che continuare a

traccheggiare.

Gli Uffizi dopo il no al progetto Isozaki

Giardino di Flora
al posto della Loggia
La proposta di Sgarbi
Ulivelli a pagina 17

A pagina 17

Firenze

Nuovo Vespucci
Il fronte del sì
marcia per la pista
Nistri in Cronaca

Firenze

Piantedosi: in arrivo
duecento agenti
«Ma serve il Cpr»
Servizio in Cronaca
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NESSUNA CONDANNA DELLE ATROCITÀ DI HAMAS SUGLI EBREI, NESSUNA PIETÀ PER I BIMBI

PIAZZE PIENE DI AMICI DEI TERRORISTI
Da Londra a Torino, decine di migliaia gridano slogan contro lo Stato ebraico «criminale e genocida». A Milano a guidare il corteo
c’era Davide Piccardo. E un esaltato ha aggredito tre persone al grido di «Allah akbar». Parigi paralizzata da allarmi per attentati

Paura di jihadisti sui barconi: Crosetto pensa d’annullare persino la festa delle forze armate

SONO SEMPRE PIÙ SBANDATI, ANCHE PER CIÒ CHE GLI È STATO INFLITTO DURANTE LA PANDEMIA

La scuola senza voti è il colpo di grazia ai giovani
di PAOLO DEL DEBBIO

n I soggetti dei
fatti di cronaca
sono ormai, e
s e m p r e  p i ù
spesso, adole-
scenti e giovani.

A volte di cronaca nera come
nel caso di alcune baby gang.
Dalle proteste contro il caro-
affitti delle università agli at-
tivisti di Ultima generazione,
dalle proteste contro Israele
al fenomeno, già citato e ge-
neralmente (...)

segue a pagina 16
COPPIA Roberto Speranza e Giuseppe Conte

Migliaia di denunce contro
Conte e Speranza: il tribunale
dei ministri le affossa tutte
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Il tribunale dei ministri ha archiviato migliaia di
denunce da tutta Italia per la gestione della pande-
mia. Gli esposti, che chiedevano conto di vaccini,
piano pandemico, green pass e lockdown, sono
stati liquidati: «Nessun riscontro scientifico».

a pagina 13

IL CAPO DEI TAGLIAGOLE

GIORGIO GANDOLA a pagina 4

«Morti al rave?
Nessuna prova
E nel caso,
son solo effetti
c o l l at e ra l i »

È partito l’attacco a Gaza
Due le vie di fuga
ma l’Egitto sigilla i confini
Aumentano le vittime nella Striscia. Gli ospedali sono al collasso
Il dramma degli ostaggi. Ucciso un leader della strage di sabato
di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC
e STEFANO PIAZZA

n Ci sono solo due vie per
fuggire da Gaza: contro la cit-
tà della Striscia è ormai par-
tito, in larga scala, l’attac c o
da parte delle forze israelia-
ne. Nei quartieri sotto asse-
dio, e dove ormai gli ospedali
sono al collasso, aumentano
le vittime, tra le quali ci sono
anche nove ostaggi rapiti nel
blitz di Hamas di sabato scor-
so. Ucciso anche Ali Qadhi, il
leader dell’attacco al rave.

alle pagine 2 e 3

IL DILEMMA

Stiamo tutti
con l’Occidente
Sì, però:
che Occidente?

GLI ATTORI IN CAMPO

Gratta l’Iran
e trovi la Cina
che spezza
la Via del cotone

di MARCELLO VENEZIANI

n I massacri di
Hamas in Israe-
le e l’i nva sio n e
dell’Ucraina so-
no stati letti co-
me un attacco

al l’Occidente che impone
agli occidentali di schierarsi.
Si tratta in realtà di due casi
diversi: se l’attacco di Hamas
ha una valenza ostile anche
nei confronti dell’O c c id e nte,
l’invasione russa dell’Uc ra i -
na non era rivolta contro
l’Europa ma mirava al più a
ripristinare l’area d’i n f lue n -
za russa, come ai tempi degli
Zar e dell’Urss ed evitare basi
Nato ai confini russi.

Ma in entrambi i casi sale
l’appello a difendere (...)

segue a pagina 11

di SARINA BIRAGHI
e ALESSANDRO DA ROLD

n Si riempiono le piazze de-
gli amici di Hamas, i tagliago-
le che hanno colpito al cuore
lo Stato di Israele: scanditi
slogan anti ebraici, nessuna
condanna per il massacro
dei terroristi e nessuna paro-
la di compassione per i bam-
bini ammazzati. Sale la ten-
sione per l’allarme attentati
non solo in Italia, ma nel re-
sto d’Europa: da Londra a Pa-
rigi, si alzano i livelli di sicu-
rezza. Intanto, il ministro
della Difesa, Guido Crosetto,
cede al timore e annuncia la
possibilità di sospendere la
festa delle forze armate. Il
collega Piantedosi: «Ci atten-
dono mesi difficili».

di CARLO PELANDA

n L’ a t t a c c o  a
Israele è stato
condotto solo
d a ll ’Iran, attra-
verso il suo pro-
xy Hamas, op-

pure l’Iran ha soddisfatto
una richiesta della Cina? Chi
scrive ha posto questa do-
manda al suo gruppo di ri-
cerca dedicato (...)

segue a pagina 7

COMMISSIONE CAOS

In Ue litigano
poi triplicano
i soldi
ai palestinesi
di CARLO CAMBI

n Josep Borrell
smentisce Ursu-
la von der Leyen
su l l’evac ua z io-
ne di Gaza e la
p ro p orz io na l ità

della risposta israeliana. In-
tanto, l’Ue triplica gli aiuti ai
palestinesi: arriveranno 75
milioni, contro i 5 destinati ai
profughi del Nagorno.

a pagina 6

Il Medio Oriente
scoppia

e Putin torna buono
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 9

DOSARE LA REAZIONE

ISRAELE
RISCHIA
L’EFFETTO
BOOMERANG
di MAURIZIO BELPIETRO

n Ancora oggi
tutto il mondo, o
quasi ,  piange
dopo aver visto
le immagini ag-
ghiaccianti dei

corpi di neonati uccisi o bru-
ciati nella strage che Hamas
ha portato a compimento il 7
ottobre. Il governo israeliano
è stato costretto (...)

segue a pagina 3
CLAUDIO ANTONELLI

a pagina 5



NEYMAR D’ARABIA

PRIMA I SOLDI, POI LA FEDE

di Tony Damascelli

D inanzi al pallone anche Al-
lah concede deroghe. Il bra-

siliano Neymar jr ha firmato,
per il club saudita Al-Hilal, un
contratto di 112 milioni annua-
li, in dollari, inutile aggiungere
netti perché non sono previsti
prelievi fiscali. La cifra non è
spropositata, altri sodali del bra-
siliano incassano somme clamo-
rose, Cristiano Ronaldo guida la
comitiva con 260 milioni di dol-
lari, 200 di stipendio base ai qua-
li vanno aggiunti 60 milioni co-

me percentuale tra diritti tv e
marketing. Ritorno a Neymar jr:
il contratto prevede una serie di
benefit, dimora colossale da lui
disegnata e realizzata da uno
staff di architetti, geometri e per-
sonale di cantiere scelti perso-
nalmente dal calciatore, 25 stan-
ze, tre saune, piscina 10x40,ma-
xi frigobar rifornito quotidiana-
mente di succhi di Acal e Guara-

na, costo totale dell’impresa: 50
milioni di dollari, senza bonus
facciata. Ma ecco il colpo di sce-
na: Neymar ha ottenuto di poter
ospitare la fidanzata, Bruna
Biancardi da cui ha avuto una
figlia. Orbene le leggi religiose
fanno divieto assoluto della con-
vivenza ma Allah ha dovuto ac-
cettare, dinanzi a certi investi-
menti ogni ménage è tollerato

anche perché il principe Mo-
hammed bin Salman, presiden-
te del Public Investment Fund,
700 miliardi di patrimonio, pro-
prietario del club e di altre tre
squadre, ha dichiarato: «SeNey-
mar e compagni fanno alzare
dell’1 per cento il Pil, tutto il re-
sto non mi interessa». Prima la
pecunia, a seguire il Corano. Po-
st scriptum: nell’ultima esibizio-
ne con la nazionale, Neymar è
stato contestato dalla torcida
che gli ha lanciato contro sac-
chetti di pop corn. Nuova forni-
tura per il frigidaire.

il Giornale
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L’INCHIESTA SUL CALCIO

Adesso parla di ludopatia
Ma Corona sul web
invitava a scommettere

I l bilancio dopo 8 giorni di conflitto in
Medio Oriente è già tragico. In termini
non soltanto di vite umane stroncate,
una macelleria impressionante da am-

bo le parti, ma anche di effetti che dal cen-
tro della guerra si riverberano su quella
che chiamiamo «comunità globale» e che
siamo tutti noi, Paesi e popoli, miliardi di
esseri umani che abitano il disastrato e bel-
lissimo pianeta Terra.
Tale scontro non è solamente quello anti-

co tra israeliani e palestinesi, bensì esso è,
innanzitutto, uno scontro di civiltà, quella
cristiana e quella islamica, lo scontro del
nuovo millennio tra Occidente e Oriente,
tra democrazia e tirannide, tra libertà e re-
pressione, tra diritto e faida, tra una cultu-
ra che considera uomini e donne uguali e
una cultura che si fonda dalla convinzione
della inferiorità del genere femminile, di
quelle signore che possono e devono esse-
re schiavizzate, sottomesse, violentate, lapi-
date.
E non è quindi un caso che l’attacco terro-

ristico dei palestinesi contro gli israeliani ci
abbia talmente scossi che ovunque nel glo-
bo siamo scesi nelle piazze, ogni giorno,
per esprimere sostegno sia a una che all’al-
tra parte. Nelle piazze si replica tale scon-
tro di civiltà, una occasione anche per di-
fendere le proprie radici, il proprio sistema
di valori, la propria visione del mondo.
Attenzione: se i toni sono già (...)

Marcello Astorri

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Messina a pagina 17, servizi alle pagine 18-19

di Pier Luigi del Viscovo

di Roberto Cingolani

VERSO IL RIALZO DELLE MINIME

Pensioni, ecco come cambieranno
Risorse limitate per gli anticipi, ma quota 103 può essere riconfermata

l’editoriale

segue a pagina 23

INEDITE

Le lettere
dove Buzzati
racconta amori
e tradimenti
Paolo Bianchi

alle pagine 26 e 27a pagina 11
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È «guerra santa». Un appello al Jihad è
stato diffuso da Al Qaeda affinché i musul-
mani si mobilitino in tutto il mondo per
colpire obiettivi israeliani e americani. In
Italia piazze contro Israele. In prima fila
anche l’ex Br Francesco Giordano che ha
partecipato all’azione che portò allamorte
di Walter Tobagi.

SCHIERATO Nel tondo Francesco Giordano, ieri in piazza a Milano contro Israele. Fu condannato per l’omicidio Tobagi

IL CORTEO ANTI ISRAELE

Un ex Br guida la piazza
In prima fila a Milano un terrorista rosso. Torna la paura:
allarmi bomba a Parigi. Il governo: rischio «lupi solitari»

IL PASSATO RITORNA:
LA GUERRA È IN CASA

di Vittorio Feltri

Le politiche suicide di
Bruxelles hanno distrut-
to il comparto auto che
vale il 10% del Pil. I prez-
zi aumentano, il merca-
to crolla e 3milioni di oc-
cupati sono a rischio.

L’ANALISI

Auto green,
il conto salato
dell’ideologia

Se non governata ade-
guatamente la robotica
rischia di replicare le di-
sparità esistenti, garan-
tendo i benefici dell’in-
novazione solo a chi di-
spone di redditi elevati.

FUTURO E SOCIETÀ

L’intelligenza
artificiale
è per pochi

Le risorse a disposizione sono poche,
ma il governo non si dimenticherà del
fronte previdenza. In questo senso è in
atto un pressing di Forza Italia per aumen-
tare le pensioniminime. «Ci stiamo batten-
do anche in questa finanziaria per fare in
modo che si possano sempre più adegua-
re le pensioni», ha dichiarato ieri il vice
premier eministro degli Esteri Antonio Ta-
jani. L’anno scorso Forza Italia riuscì a ot-
tenere in extremis l’arrotondamento a cir-
ca 600 euro dell’assegno minimo per gli
over 75. Ora parte la seconda fase.

a pagina 15
INTERVISTA AL PRESIDENTE PRANDINI

Inflazione, la ricetta della Coldiretti:
«Filiera italiana contro il caro prezzi»

alle pagine 24 e 25

Daniele Abbiati a pagina 16

Patricia Tagliaferri a pagina 10

__

Alberto Giannoni a pagina 5

QUINDICI FERITI
Un nuovo incidente a Mestre
Il bus è della stessa compagnia



y(7
HB1C

7*PM
PNKL

(+@!#
!"!=!,

Po
st
e
Ita
lia
ne

Sp
ed
.i
n
a.
p.
-D

.L
.3
53
/2
00
3
(c
on
v.
L.
46
/2
00
4)
ar
t.
1,
c.
1,
Gi
pa
/C
/R
M
/2
3/
21
03

MICHELE GIORGIO  PAGINA 2

In queste ore si ripete per i 
palestinesi la Nakba del 
1948. Raccontata, in un 

grande romanzo dell’israelia-
no S. Yzhar del ‘49, dove l’io 
narrante che partecipa alla 
cacciata degli arabi alla fine 
si ribella con queste parole.

— segue a pagina 12 —

Sangue su sangue

Il cuore nero
dell’Occidente

coloniale

Culture

Francini, Bacigalupo pagina 10

LOUISE GLÜCK Addio alla poeta 
americana, Nobel per la letteratura.
Fra le sue raccolte, «L’iris selvatico»

SABATO ANGIERI  PAGINA 3 GIULIANO BATTISTON  PAGINA 6

Visioni

Marco De Vidi pagina 11

CHRIS WATSON Dai Cabaret Voltaire
alla scoperta dei suoni della natura,
incontro con il musicista inglese

Più di 700 bambini sono stati uccisi dalle bombe di Israele a Gaza e 2.400 feriti.
È la mattanza di una popolazione giovanissima. I morti palestinesi sono già 2.200. 
L’esercito spara anche sui corridoi di fuga: l’operazione di terra sta per partire pagine 2/6

II Propaganda e odio anti-mi-
granti: polacchi oggi alle urne 
per scegliere i rappresentanti 
delle camere e votare il refe-
rendum contro «i clandestini 
dal Medio Oriente e dall’Afri-
ca». La destra populista di Dirit-
to e giustizia (Pis), insegue il 
terzo  mandato  corteggiando  
minatori e agricoltori. Nei son-
daggi a tallonare il partito di 
Kaczynski, i liberali di Piatta-
forma civica dell’ex presiden-
te del Consiglio europeo Do-
nald Tusk. Dopo anni di tensio-
ni  con  Bruxelles,  gli  occhi  
dell’Europa sono puntati  sul  
voto. SEDIA, MERLO A PAGINA 8

POLONIA OGGI AL VOTO
Elezioni e referendum anti-migranti
Il partito di Kaczynski cerca il tris 

II Domani il governo chiude la pratica. 
Dopo l’approvazione, il Documento pro-
grammatico di bilancio sarà inviato alla 
commissione Europea. Uno scoglio che l’e-
secutivo dovrà superare. La manovra sarà 
di 23 miliardi, almeno 10 per l’effimero ta-
glio del cuneo fiscale, bruciati dall’infla-
zione. CICCARELLI PAGINA 7

II Centomila soldati saranno schierati oggi 
ai seggi dell’Ecuador, dove nella violenza dei 
narcos si vota il ballottaggio per la presiden-
za tra Luisa Gonzaléz, la delfina dell’ex presi-
dente Correa, e il delfino di una potente fa-
miglia bananiera, Daniel Noboa. L’inizio di 
un delicato ottobre elettorale in mezza Ame-
rica latina. BERTELLI, LIVI A PAGINA 9 

FABRIZIO TONELLO

Se centinaia di persone 
scendono in piazza a 
Bologna scandendo “Li-

berté!” come parola d’ordine, 
cosa dobbiamo pensare? For-
se quelle persone rivendica-
no qualcosa che non hanno. 

— segue a pagina 5—

Piazze e divieti

Le libertà
che credevamo

di avere

L’offensiva Senza rifugio: lasciare
il nord è impossibile. Ospedali
allo stremo, scuole colpite dai raid

Al confine Netanyahu dai soldati
pronti a entrare nella striscia:
«La prossima fase sta arrivando»

PRESIDENZIALI IN ECUADOR
L’erede di Correa contro
quello delle banane

Terrore Si fa viva anche al-Qaeda:
appello jihadista per non lasciare
sola Hamas. Falsi allarmi a Parigi

TOMMASO DI FRANCESCO

1948-2023

La memoria
negli occhi
dei fanciulli

LEGGE DI BILANCIO
Per Meloni «è seria»
Arrivano tagli e austerità

IAIN CHAMBERS

Israele, in quanto sfogo del 
senso di colpa dei poteri 
europei, riparazione della 

Shoah ed esercizio di colonia-
lismo occidentale, solleva 
questioni molto più profon-
de delle etichette pronte «ter-
rorismo» e «guerra». 

— a pagina 12 —

Oggi Alias D
ZADIE SMITH Ambientato nell’800
tra Inghilterra e Giamaica, 
«L’impostore» riscrive 
le origini del romanzo storico

Gaza, bambini rifugiati a Khan Yunis foto di Mohammed Talatene/picture-alliance/dpa/Ap
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“Noi, in fuga sotto le bombe”

I DIRITTI

GIULIA ZONCA

BARBERA, OLIVO

Anche Concetta prima di esse-
re uccisa dal marito da cui si 

stava separando, Franco Panariel-
lo, aveva denunciato. Si era rivolta 
allo sportello Artemisia di Ancona 
per essere sostenuta nelle fasi del 
processo e soprattutto per gestire 
la fine di un rapporto ventennale 
segnato da abusi e sopraffazioni. 
Voleva una vita diversa, per sé e 
per la figlia di sedici anni, la stessa 
che il  padre ha svegliato,  dopo 
aver ucciso la madre, chiedendole 
di chiamare i carabinieri. Ha avuto 
fiducia nella giustizia, è riuscita a 
immaginare un futuro nuovo sen-
za paura, mobili rotti e referti di le-
sioni aggravate. FIORINI – PAGINA 19 

FABRIZIA GIULIANI

Se il femminicida
si fa gioco della legge

Un uomo palestinese porta in salvo la figlia ferita dopo un attacco israeliano a Khan Younis, nella striscia di Gaza (YASSER QUDIH/REUTERS) 

IL REPORTAGE DA GAZA

LA SOCIETÀ

Giorgia Meloni visita il Villag-
gio Coldiretti e interviene sul-

la manovra: «Cerchiamo di fare le 
cose serie e importanti, non ci sono 
risorse da sperperare o soldi che si 
possono buttare. Le risorse vanno 
concentrate sulle cose importanti: 
imprese,  lavoro,  redditi  e  fami-
glie». Poi un impegno sull’inflazio-
ne: «Daremo una risposta». Il presi-
dente Prandini apprezza: «Gior-
gia, saremo al tuo fianco perché 
questo governo duri 5 anni». Il mi-
nistro degli  Esteri  Tajani: «Au-
mentare le pensioni». – PAGINE 14-15 

Tajani sulla manovra
aumentare le pensioni
Meloni: niente sprechi

L’ECONOMIA

Il 16 novembre 1989 ho telefo-
nato all’ambasciata dell’Urss 

a Parigi. Ho chiesto di essere 
messa in contatto con il signor 
S. L’operatrice non ha risposto 
nulla. – PAGINA 28 

ANTONIO BARILLÀ

ANDREA MALAGUTI

tel aviv: “impossibile risposta proporzionale con i terroristi”. blitz da cielo, mare e terra. massima allerta in francia 

Israele, attacco totale 
Offensiva di Netanyahu, razzo colpisce camion con donne e bambini: 70 morti. In Europa cortei pro Palestina

FRANCESCA PACI, LETIZIA TORTELLO

“Stratosferica” Torino
la rivoluzione urbana

VITO MANCUSO

Il presidente israeliano Isaac Herzog ha detto: «Non è vera la retorica secondo cui i civi-
li non siano consapevoli e coinvolti. Avrebbero potuto ribellarsi, combattere». – PAGINA 6

LA DISUMANIZZAZIONE DEL NEMICO

CONTINUA A PAGINA 27

A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 16-17

ROBERTO FIORI E DANIELA SCAVINO

Amavo un sovietico
quando cadde il Muro

LA CULTURA

ANNIE ERNAUX 

LE LETTERE INEDITE DEL CAPITANO DEL GRANDE TORINO

L’appartamento di via Torricelli 
66, quartiere Crocetta, aristo-

crazia torinese, è composto da due 
camere, bagno e cucina: qui Valenti-
no Mazzola vive con Giuseppina Cu-
trona - non Cutrone, errore traman-
dato e diffuso -, la ragazza che gli ha 
rubato il cuore, e con il piccolo San-
drino,  avuto  dalla  prima  moglie  
Emilia Ranaldi e a lui affidato dopo 
la fine del matrimonio. – PAGINE 22 E 23

E Valentino scrisse: il mio Sandrino è più forte di me

◗ ◗ ◗

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

l’editoriale

L’EMOZIONE
È IL CUORE

DEL RICATTO 
DI HAMAS

L’emozione è il cuore del ricat-
to di Hamas. Coinvolge tut-
ti, coinvolge anche me. La 

violenza inghiotte ogni cosa, con-
fonde i pensieri, rende i ragiona-
menti complicati, alimenta la catti-
veria e i fanatismi. I morti si calcola-
no a migliaia, l’orrore scatenato dai 
macellai di Yahya Sinwar può avere 
conseguenze irrimediabili sulle no-
stre esistenze e, in un perverso effet-
to domino, mettere fine al mondo 
fondato sulle regole che abbiamo co-
nosciuto dopo la Seconda Guerra 
mondiale e che rassicurano noi occi-
dentali sempre più incerti sui valori 
ai quali aggrapparci.

I carri armati di Gerusalemme so-
no entrati a Gaza allargando la sca-
la degli attacchi, le vittime innocen-
ti si moltiplicano, i cadaveri riem-
piono le strade, la popolazione fug-
ge verso sud e nessuno è in grado di 
capire fino a che punto affonderà la 
spada Israele e quanto la diploma-
zia  internazionale,  guidata  da  
un’amministrazione americana im-
pegnata sul fronte ucraino e sfian-
cata dalla campagna elettorale per-
manente, riuscirà a limitare danni 
già incalcolabili. Gridare la parola 
“pace”, cercarla con tutta le capaci-
tà che abbiamo, sembra fuori tem-
po e fuori luogo. Eppure – con la 
Bbc che racconta di ragazzini uccisi 
dai razzi mentre cercavano la fuga 
attraverso i  corridoi umanitari  –  
non è mai stato tanto necessario. 

L’estremismo  scatena  estremi-
smo, l’odio moltiplica l’odio, la vio-
lenza chiama violenza ancora più fe-
roce. Gli sconosciuti kibbutz di Be’e-
ri e Kfar Aza sono entrati a far parte 
del nostro immaginario collettivo e 
per quanti sforzi si facciano è impos-
sibile  umanizzare  il  terrorismo.  
Non c’è umanità in chi si muove co-
me le unità mobili di sterminio nazi-
ste. La caccia casa per casa, le donne 
violentate, umiliate, i bambini ucci-
si, torturati, usati come scudi uma-
ni, scuotono le coscienze.

Probabile che non serva un 
Festival per imparare a so-

gnare, ma contro il cinismo civi-
co sviluppato in tanti anni di 
aspettative deluse c’è bisogno 
di qualsiasi antidoto. – PAGINA 20

Il numero uno di Hamas (che al momento 
risiede in Qatar da dove ha diffuso un vi-

deo che lo ritrae mentre prega il suo Dio rin-
graziandolo  per  l’avvenuto  massacro)  si  
chiama Ismail Haniyeh ed è nato nel 1962, il 
mio stesso anno di nascita. – PAGINA 27

LE IDEE

ECCO CHE COSA SIGNIFICA
NASCERE IN UNA “STRISCIA”

FRANCESCA MANNOCCHI

«Provo tristezza, rabbia, solitudine. 
Non mi sarei mai aspettato nulla 

del genere. Un amico in Israele mi aveva 
confidato: “Ogni volta che la situazione è 
così tranquilla, divento nervoso”. Così lo 
scrittore newyorkese a La Stampa. – PAGINA 8

L’INTERVISTA

LA RABBIA DI SAFRAN FOER
“SONO TORNATI I POGROM”

AURORA TAMIGIO

Mia zia faceva le carte e legge-
va i cieli di nascita: una vol-

ta predisse a una donna del suo 
paese che sarebbe morta prima 
dei quarant’anni. – NELL’INSERTO

Quando il pensiero
diventa magico
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Agora

NOVECENTO 
Il rastrellamento 
del Ghetto e l’angelo 
del Tiburtino 

Grienti  a pagina 17

LETTERATURA 
I cento anni di Calvino 
scrittore cosmico 
perché apocalittico 

Ossola  a pagina 18

INTERVISTA 
Fausta Vetere, 
il canto pop 
della tradizione 

Calvini  a pagina 19

Scongiurare l'assedio totale di Gaza 

DISTINZIONE 
E PROPORZIONE

Editoriale

ANDREA  LAVAZZA 

L’attacco terroristico a Israele del 7 
ottobre ha provocato circa 1.300 
vittime, per lo più civili inermi. 

Parametrato alla popolazione, è come se in 
Italia fossero state uccise 8mila persone, e 
46mila negli Stati Uniti (furono tremila i 
morti nelle Torri Gemelle l’11 settembre 
2001). Una settimana dopo Hamas, che ha 
tra i suoi obiettivi sradicare la presenza 
ebraica nella regione, continua a lanciare 
razzi verso le città del Nord e a cercare di 
infiltrare miliziani verso gli insediamenti.  
Mettere anche solo in dubbio il diritto del 
governo israeliano di allestire una difesa 
che implica la cattura o l’eliminazione delle 
forze militari determinate a minacciarne la 
sicurezza significa parteggiare per coloro i 
quali non hanno esitato a infierire su 
neonati e bambini. Invocare la storia delle 
tormentate relazioni – e di ragioni e torti – 
tra lo Stato ebraico e i palestinesi non 
sembra consentire un passo avanti nella 
valutazione del drammatico qui e ora che 
stiamo sperimentando. 
Solidarizzare con un Paese aggredito e ferito 
in tale misura equivale alla condanna del 
terrorismo in quanto tale, qualunque siano 
le sue motivazioni. Ma è anche solidarizzare 
con un popolo che è stato ed è esposto 
all’odio e alla discriminazione in maniera 
speciale nella storia e in questo momento 
nel Medio Oriente, dove ha costruito una 
democrazia e sta tentando di ricucire le 
relazioni con molti Stati della regione. 
Essere amici di qualcuno vuole anche dire 
sperare il suo bene ed essere onesti nei suoi 
confronti. Per questo non è spostarsi dalla 
vicinanza e dall’appoggio a Israele 
sottolineare che a Gaza non vi sono solo 
terroristi con le mani sporche di sangue, ma 
due milioni di civili, con una quota 
amplissima di ragazzi e bambini.  

continua a pagina 13

ANNO LVI  n° 244 
1,50 €
Santa Teresa 
d’Avila 
vergine e dottore 
della Chiesa
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L’accompagnamento dei migranti esige una pastorale specifica rivolta alle famiglie in migrazione, ma anche ai membri dei nuclei familiari rimasti nei luoghi d’origine. Ciò deve essere attuato nel rispetto delle loro culture, della formazione religiosa ed umana da cui provengono, della ricchezza spirituale dei loro riti e tradizioni, anche mediante una cura pastorale specifica (...). Papa Francesco, Amoris laetitia 46
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«Noi, tutori per i ragazzi stranieri Così cresce la società di domani»
L CIANO  MOIA 
 

Nei nove punti indicati nel 
dossier pubblicato qualche giorno fa sull’emergenza mi-nori stranieri non accompagnati, la Garante per l’infanzia e l’adolescen-za, Carla Garlatti, ha sottolineato con particolare intensità quello dei tuto-

ri volontari che “portano un arric-chimento nelle vite dei ragazzi e del-le ragazze con un impatto positivo sul funzionamento del sistema di ac-coglienza”. Purtroppo, osserva anco-ra la Garante, “è stata riscontrata una difformità di recepimento e applica-zione dell’articolo 11 della Legge n. 47 2017, nonché un diverso investi-

mento e una disomogenea distribu-zione dei corsi di formazione per aspiranti tutori volontari». Dietro il linguaggio formale si nasconde una realtà più complessa e, in qualche modo, più sgradevole. Nel nostro Paese si fa fatica a comprendere che i 21 mila minori stranieri presenti og-gi non sono un problema, ma una 

possibile risorsa. Pesano condizio-namenti culturali, incertezze vena-te di razzismo ma anche scelte poli-tiche certamente non favorevoli al sostegno della figura del tutore vo-lontario che, come più volte abbia-mo scritto, è stata istituita nel 2017 dalla Legge Zampa e punta a solle-citare l’impegno di tutti per assiste-

re i minori stranieri, anche solo dal punto di vista della rappresentanza legale. Ogni tutore volontario può farsi carico di un minore, anche di più se necessario (la legge dice fino a tre). Il fatto è che per circa 21mila minori, i tutori volontari sono circa 3.500, in maggioranza donne con istruzione superiore.  
Come mai così pochi? «Difficile far capire come questo incarico sia bel-lo e prezioso. Noi aiutiamo i ragazzi oggi, ma prepariamo anche la socie-tà del domani, anzi, di un futuro che è già presente», risponde Paola Sca-fidi, avvocato di Ferrara, presidente di Tutori in Rete (www.tutorinre-te.org), la rete nazionale tra 13 asso-ciazioni e di due gruppi informali provenienti da 14 Regioni. «Il tutore volontario è una persona impegna-ta e consapevole che ha superato un corso di formazione, organizzato dai Garanti regionali per l’infanzia e l’adolescenza, e ha deciso di dedi-carsi a un’esperienza bellissima», prosegue Scafidi. Non è un po’ trop-po? E i problemi? Il rischio che i mi-nori diventino manovalanza della criminalità? «Questo è un luogo co-mune. I ragazzi che hanno la fortu-na di poter disporre di un tutore – prosegue la presidente di “Tutori in rete” - comprendono subito di ave-re un’occasione straordinaria per il loro futuro. Quando arrivano da noi hanno spesso tra i 16 e i 17 anni, quindi hanno a disposizione due an-ni, nei casi migliori, per costruirsi un domani. Ho visto ragazzi andare a scuola 8-10 ore al giorno, oppure la-vorare e poi frequentare corsi scola-stici fino tarda sera. Sanno che devo-no imparare tutto da zero e non vo-gliono perdere tempo. A sedici anni, nella maggior parte dei casi, sanno provvedere a se stessi in completa autonomia. Aiutare ragazzi così è giusto per loro e arricchente per noi».  Rossella Guiot, associazione Insie-me nel viaggio di Milano che fa par-te del direttivo di “Tutori in rete”, spiega che il sostegno offerto dai tu-tori volontari può assumere forme diverse. A partire dal tempo che oc-corre dedicare a questi ragazzi. «Se ho molta disponibilità, dedico loro varie ore al giorno, ma non devo fa-re tutto da sola». Quello del tutore infatti, è un lavoro in rete che conta sui responsabili delle comunità che ospitano i ragazzi, su chi ha steso il progetto di assistenza, sui servizi so-ciali. «I ragazzi hanno bisogno di co-se diverse in momenti diversi. Quin-di gli interventi variano dalla casa, al lavoro, agli aspetti legali. Ma anche spiegare loro in italiano come e do-ve muoversi è un aiuto fondamenta-le».  E non si creano legami affettivi?. «Certamente – riprende Guiot - il ra-gazzo capisce che stiamo dedican-dogli tempo e che teniamo a l i Si

L’EMERGENZA 
Sono solo 3.500 per circa 21mila minori non accompagnati Paola Scafidi, 
presidente della 
 Rete nazionale: 
compito bellissimo  e impegnativo 
Se aiutati, questi 
giovanissimi 
comprendono di 
avere un’occasione irripetibile per 
crescere nella nostra società. Il futuro 
passa anche da loro Ma la politica ci aiuti

ANTONELLA  GALLI 

Un viaggio dal Senegal all’Italia per “ri-conquistare il futuro”.  la storia di or-ka, 22 anni, nato in Guinea, cresciuto in Senegal, partito da solo, a 16 anni, per ri-conquistarsi un futuro. Il Senegal, il deserto, la Libia, il mare, la Sicilia, Milano. Settimane, mesi. Un viaggio interminabile che, come di-ce orka, «non consiglierei a nessuno di fa-re».  Ma alla fine ha trovato un approdo sicu-ro. Il divano del soggiorno di Marco, Anna, Carlotta e Nicolò, dove ora orka siede sere-no e si racconta non senza qualche timidez-za.   arrivato qui in un giorno di pioggia, ol-tre un anno fa.  rimasto un po’ in giardino, a riflettere, prima di entrare in casa. Poi, ha aperto la porta e la sua vita è cambiata.   «Ho lasciato il Senegal all’inizio del 2017. In Italia sono approdato il 19 giugno. Sono par-tito solo ma lungo la strada ho incontrato tanti ragazzi come me. Siamo diventati ami-ci, perché il deserto non lo puoi attraversaresen l

Parti, ma non sai davvero dove sbarcherai.  In Sicilia, dopo aver ottenuto il permesso di sog-giorno per protezione sussidiaria, sono sta-to in diversi centri. Avevo un posto dove vi-vere ma la mia vita non stava davvero cam-biando. Allora un giorno, era il 2021, ho pre-so un treno per Milano».  
Un letto in un dormitorio della Caritas, un la-voro come rider. Poi un amico racconta a or-ka del centro d’accoglienza dei Padri Soma-schi.  «  lì che è cominciata la mia fortuna. Mi hanno accolto, mi hanno dato la possibilità di studiare. E mi hanno messo in contatto con Refugees Welcome». Di nuovo, la vita di or-ka cambia direzione. Gli viene offerta la pos-sibilità di vivere in una famiglia che lo aiute-rà a costruirsi la sua autonomia. Non è una decisione facile da prendere ma decide di provare,  per darsi un’opportunità. «E quando ho incontrato per la prima volta Marco, la mamma (quando parla di Anna, orka la chiama sempre così, n.d.r.), Carlot-ta e Nicolò i d

contatto Refugees Welcome ma, per una se-rie di motivi, quel progetto non si era potu-to realizzare. Pensavamo che tutto finisse lì. Invece, un giorno, ci hanno chiesto se fossi-mo disposti anche a un altro tipo di acco-glienza». «Avevamo qualche preoccupazio-ne, certo», sottolinea Anna. «Ci chiedevamo che cosa si sarebbe aspettato orka da noi, quali aspettative avrebbe avuto, se saremmo stati in grado di soddisfarle e comprendere le sue necessità. A un certo punto, però, ab-biamo smesso di farci troppe domande.  Se decidi di buttarti in un’avventura come que-sta, devi farlo più con il cuore che non con la testa».  « orka mi è stato subito simpatico», interviene Nicolò, 11 anni. «Abbiamo inizia-to a giocare a basket e siamo diventati ami-ci. Oggi, per me è un vero fratello maggiore. Una difficoltà c’è, però, inutile negarlo. In ca-sa siamo tutti interisti e lui è milanista. Dav-vero un bel problema. Come lo risolviamo? Guardando partit di b k

do.  Una sera, quest’estate, quando ancora lavorava come rider, mi ha fatto preoccupa-re. Era tardi e non rincasava. L’ho chiamato e all’inizio mi ha detto che andava tutto be-ne, ma poi mi ha confessato che era caduto con la bici ed era al Pronto Soccorso da ore senza sapere bene che cosa fare». «E allora Carlotta è venuta a prendermi», ricorda or-ka. «Qualcuno stava pensando a me, si preoc-cupava di dove fossi e di che cosa mi fosse successo.  stato bellissimo».  Ora, orka sta terminando un periodo di sta-ge in una importante società di consulenza.  Il suo desiderio è un contratto di lavoro, che porterebbe a un’altra volta nella sua vita. «  molto determinato, si impegna tantissimo. E sono certo che raggiungerà tutti i suoi obiet-tivi», riprende Marco. «Noi vogliamo aiutar-lo fino a quando servirà perché è giusto che realizzi i suoi sogni, proprio come ogni ragaz-zo della sua età orka è p t d ll

Korka,  
a 16 anni  
dal Senagal  
a Milano 
A destra 
Paola Scafidi 
(Tutori  
in rete)

A 16 anni Korka  
ha lasciato il Senegal,  
ha attraversato  
il deserto  
e il Mediterraneo. 
Alla fine in Lombardia 
è stato accolto prima 
dai padri Somaschi e 
adesso, che ha 22 anni, ha trovato due genitori e due fratelli 
In arrivo c’è anche  
un contratto di lavoro. 
«Le differenze?  
Alla fine si superano»

«A Milano la mia nuova famiglia. Grazie»
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L’accompagnamento dei migranti esige una pastorale specifica ri
volta alle 

famiglie in migrazione, ma anche ai membri dei nuclei familiari rimasti nei 

luoghi d’origine. Ciò deve essere attua
to nel rispetto delle loro culture, della

 

formazione religiosa ed umana da cui provengono, della ricchezz
a spirituale 

dei loro riti e tradizioni, anche mediante una cura pastorale specifica (.
..). 
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«Noi, tutori per i ragazzi stranieri 
Così cresce la società di domani»
L CIANO  MOIA 
 

N
ei nove punti indicati nel 

dossier pubblicato qualche 

giorno fa sull’emergenza mi-

nori stranieri non accompagnati, la 

Garante per l’infanzia e l’adolescen-

za, Carla Garlatti, ha sottolineato con 

particolare intensità quello dei tuto-

ri volontari che “portano un arric-

chimento nelle vite dei ragazzi e del-

le ragazze con un impatto positivo 

sul funzionamento del sistema di ac-

coglienza”. Purtroppo, osserva anco-

ra la Garante, “è stata riscontrata una 

difformità di recepimento e applica-

zione dell’articolo 11 della Legge n. 

47 2017, nonché un diverso investi-

mento e una disomogenea distribu-

zione dei corsi di formazione per 

aspiranti tutori volontari». Dietro il 

linguaggio formale si nasconde una 

realtà più complessa e, in qualche 

modo, più sgradevole. Nel nostro 

Paese si fa fatica a comprendere che 

i 21 mila minori stranieri presenti og-

gi non sono un problema, ma una 

possibile risorsa. Pesano condizio-

namenti culturali, incertezze vena-

te di razzismo ma anche scelte poli-

tiche certamente non favorevoli al 

sostegno della figura del tutore vo-

lontario che, come più volte abbia-

mo scritto, è stata istituita nel 2017 

dalla Legge Zampa e punta a solle-

citare l’impegno di tutti per assiste-

re i minori stranieri, anche solo dal 

punto di vista della rappresentanza 

legale. Ogni tutore volontario può 

farsi carico di un minore, anche di 

più se necessario (la legge dice fino 

a tre). Il fatto è che per circa 21mila 

minori, i tutori volontari sono circa 

3.500, in maggioranza donne con 

istruzione superiore.  

Come mai così pochi? «Difficile far 

capire come questo incarico sia bel-

lo e prezioso. Noi aiutiamo i ragazzi 

oggi, ma prepariamo anche la socie-

tà del domani, anzi, di un futuro che 

è già presente», risponde Paola Sca-

fidi, avvocato di Ferrara, presidente 

di Tutori in Rete (www.tutorinre-

te.org), la rete nazionale tra 13 asso-

ciazioni e di due gruppi informali 

provenienti da 14 Regioni. «Il tutore 

volontario è una persona impegna-

ta e consapevole che ha superato un 

corso di formazione, organizzato dai 

Garanti regionali per l’infanzia e 

l’adolescenza, e ha deciso di dedi-

carsi a un’esperienza bellissima», 

prosegue Scafidi. Non è un po’ trop-

po? E i problemi? Il rischio che i mi-

nori diventino manovalanza della 

criminalità? «Questo è un luogo co-

mune. I ragazzi che hanno la fortu-

na di poter disporre di un tutore – 

prosegue la presidente di “Tutori in 

rete” - comprendono subito di ave-

re un’occasione straordinaria per il 

loro futuro. Quando arrivano da noi 

hanno spesso tra i 16 e i 17 anni, 

quindi hanno a disposizione due an-

ni, nei casi migliori, per costruirsi un 

domani. Ho visto ragazzi andare a 

scuola 8-10 ore al giorno, oppure la-

vorare e poi frequentare corsi scola-

stici fino tarda sera. Sanno che devo-

no imparare tutto da zero e non vo-

gliono perdere tempo. A sedici anni, 

nella maggior parte dei casi, sanno 

provvedere a se stessi in completa 

autonomia. Aiutare ragazzi così è 

giusto per loro e arricchente per noi».  

Rossella Guiot, associazione Insie-

me nel viaggio di Milano che fa par-

te del direttivo di “Tutori in rete”, 

spiega che il sostegno offerto dai tu-

tori volontari può assumere forme 

diverse. A partire dal tempo che oc-

corre dedicare a questi ragazzi. «Se 

ho molta disponibilità, dedico loro 

varie ore al giorno, ma non devo fa-

re tutto da sola». Quello del tutore 

infatti, è un lavoro in rete che conta 

sui responsabili delle comunità che 

ospitano i ragazzi, su chi ha steso il 

progetto di assistenza, sui servizi so-

ciali. «I ragazzi hanno bisogno di co-

se diverse in momenti diversi. Quin-

di gli interventi variano dalla casa, al 

lavoro, agli aspetti legali. Ma anche 

spiegare loro in italiano come e do-

ve muoversi è un aiuto fondamenta-

le».  E non si creano legami affettivi?. 

«Certamente – riprende Guiot - il ra-

gazzo capisce che stiamo dedican-

dogli tempo e che teniamo a lui. Sia-

mo anche mediatori tra questi mino-

renni e il nostro mondo, spesso è 

sconosciuto e fantasticato, dove non 

è facile orientarsi. Lavoriamo perché 

L’EMERGENZA 
Sono solo 3.500 per 
circa 21mila minori 
non accompagnati 
Paola Scafidi, 
presidente della 
 Rete nazionale: 
compito bellissimo  
e impegnativo 
Se aiutati, questi 
giovanissimi 
comprendono di 
avere un’occasione 
irripetibile per 
crescere nella nostra 
società. Il futuro 
passa anche da loro 
Ma la politica ci aiuti

ANTONELLA  GALLI 

U
n viaggio dal Senegal all’Italia per “ri-

conquistare il futuro”.  la storia di or-

ka, 22 anni, nato in Guinea, cresciuto 

in Senegal, partito da solo, a 16 anni, per ri-

conquistarsi un futuro. Il Senegal, il deserto, 

la Libia, il mare, la Sicilia, Milano. Settimane, 

mesi. Un viaggio interminabile che, come di-

ce orka, «non consiglierei a nessuno di fa-

re».  Ma alla fine ha trovato un approdo sicu-

ro. Il divano del soggiorno di Marco, Anna, 

Carlotta e Nicolò, dove ora orka siede sere-

no e si racconta non senza qualche timidez-

za.   arrivato qui in un giorno di pioggia, ol-

tre un anno fa.  rimasto un po’ in giardino, 

a riflettere, prima di entrare in casa. Poi, ha 

aperto la porta e la sua vita è cambiata.   

«Ho lasciato il Senegal all’inizio del 2017. In 

Italia sono approdato il 19 giugno. Sono par-

tito solo ma lungo la strada ho incontrato 

Parti, ma non sai davvero dove sbarcherai.  In 

Sicilia, dopo aver ottenuto il permesso di sog-

giorno per protezione sussidiaria, sono sta-

to in diversi centri. Avevo un posto dove vi-

vere ma la mia vita non stava davvero cam-

biando. Allora un giorno, era il 2021, ho pre-

so un treno per Milano».  

Un letto in un dormitorio della Caritas, un la-

voro come rider. Poi un amico racconta a or-

ka del centro d’accoglienza dei Padri Soma-

schi.  «  lì che è cominciata la mia fortuna. Mi 

hanno accolto, mi hanno dato la possibilità 

di studiare. E mi hanno messo in contatto con 

Refugees Welcome». Di nuovo, la vita di or-

ka cambia direzione. Gli viene offerta la pos-

sibilità di vivere in una famiglia che lo aiute-

rà a costruirsi la sua autonomia. 

Non è una decisione facile da prendere ma 

decide di provare,  per darsi un’opportunità. 

«E quando ho incontrato per la prima volta 

Marco, la mamma (quando parla di Anna, 

k l hi sempre così n d r ), Carlot-

contatto Refugees Welcome ma, per una se-

rie di motivi, quel progetto non si era potu-

to realizzare. Pensavamo che tutto finisse lì. 

Invece, un giorno, ci hanno chiesto se fossi-

mo disposti anche a un altro tipo di acco-

glienza». «Avevamo qualche preoccupazio-

ne, certo», sottolinea Anna. «Ci chiedevamo 

che cosa si sarebbe aspettato orka da noi, 

quali aspettative avrebbe avuto, se saremmo 

stati in grado di soddisfarle e comprendere 

le sue necessità. A un certo punto, però, ab-

biamo smesso di farci troppe domande.  Se 

decidi di buttarti in un’avventura come que-

sta, devi farlo più con il cuore che non con la 

testa».  « orka mi è stato subito simpatico», 

interviene Nicolò, 11 anni. «Abbiamo inizia-

to a giocare a basket e siamo diventati ami-

ci. Oggi, per me è un vero fratello maggiore. 

Una difficoltà c’è, però, inutile negarlo. In ca-

sa siamo tutti interisti e lui è milanista. Dav-

vero un bel problema. Come lo risolviamo? 

Guardando partite di basket e pallavolo ».  

à d i alcuno per

do.  Una sera, quest’estate, quando ancora 

lavorava come rider, mi ha fatto preoccupa-

re. Era tardi e non rincasava. L’ho chiamato 

e all’inizio mi ha detto che andava tutto be-

ne, ma poi mi ha confessato che era caduto 

con la bici ed era al Pronto Soccorso da ore 

senza sapere bene che cosa fare». «E allora 

Carlotta è venuta a prendermi», ricorda or-

ka. «Qualcuno stava pensando a me, si preoc-

cupava di dove fossi e di che cosa mi fosse 

successo.  stato bellissimo».  

Ora, orka sta terminando un periodo di sta-

ge in una importante società di consulenza.  

Il suo desiderio è un contratto di lavoro, che 

porterebbe a un’altra volta nella sua vita. «  

molto determinato, si impegna tantissimo. 

E sono certo che raggiungerà tutti i suoi obiet-

tivi», riprende Marco. «Noi vogliamo aiutar-

lo fino a quando servirà perché è giusto che 

realizzi i suoi sogni, proprio come ogni ragaz-

zo della sua età. orka è parte della nostra fa-

miglia e lo sarà per sempre. La sua presenza 

ci sta insegnando tanto. Stare con lui, però, 

Korka,  
a 16 anni  
dal Senagal  
a Milano 
A destra 
Paola Scafidi 
(Tutori  
in rete)

A 16 anni Korka  
ha lasciato il Senegal,  
ha attraversato  
il deserto  
e il Mediterraneo. 
Alla fine in Lombardia 
è stato accolto prima 
dai padri Somaschi e 
adesso, che ha 22 anni, 
ha trovato due genitori 
e due fratelli 
In arrivo c’è anche  
un contratto di lavoro. 
«Le differenze?  
Alla fine si superano»

«A Milano la mia nuova famiglia. Grazie»

Ragazzi stranieri, 
le storie dei tutori 
Moia  nell’inserto centrale

NOI IN FAMIGLIA 
E POPOTUS

AGLI SCALABRINIANI 

Il Papa: «Vediamo 
Dio nello straniero» 
Liut e Rosoli  a pagina 16

OGGI L’ESORTAZIONE 

Teresina, santa 
dei tempi moderni 
Gennari  a pagina 15
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 sui servizi so-ciali. «I ragazzi hanno bisogno di co-se diverse in momenti diversi. Quin-di gli interventi variano dalla casa, al lavoro, agli aspetti legali. Ma anche spiegare loro in italiano come e do-ve muoversi è un aiuto fondamenta-le».  E non si creano legami affettivi?. «Certamente – riprende Guiot - il ra-gazzo capisce che stiamo dedican-

,prima di entrare in casa. Poi, ha aperto la porta e la sua vita è cambiata.   «Ho lasciato il Senegal all’inizio del 2017. In 

Gli viene offerta la pos-sibilità di vivere in una famiglia che lo aiute-rà a costruirsi la sua autonomia. Non è una decisione facile da prendere ma decide di provare,  per darsi un’opportunità. 

come que-devi farlo più con il cuore che non con la testa».  « orka mi è stato subito simpatico», interviene Nicolò, 11 anni. «Abbiamo inizia-to a giocare a basket e siamo diventati ami-ci. Oggi, per me è un vero fratello maggiore. Una difficoltà c’è, però, inutile negarlo. In ca-

terminando un periodo di sta-ge in una importante società di consulenza.  Il suo desiderio è un contratto di lavoro, che porterebbe a un’altra volta nella sua vita. «  molto determinato, si impegna tantissimo. E sono certo che raggiungerà tutti i suoi obiet-tivi», riprende Marco. «Noi vogliamo aiutar-lo fino a quando servirà perché è giusto che 

Domenica 15 ottobre 2023

L’accompagnamento dei migranti esige una pastoraale sspeeciifica ri
vivolta alle 

famiglie in migrazione, ma anche ai membri dei nucllei fafammililiari rimmasti nei 

luoghi d’origine. Ciò deve essere attua
to nel rispettoo deellee looro cultuture, della 

formazione religiosa ed umana da cui provengono, ddellala rriccchezz
a  spirituale 

dei loro riti e tradizioni, anche mediante una cura pasttoraralee sspecificca (.
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«Noi, tutori per i ragazzi straannnininiieieerrii 
Così cresce la società didommaaaannnnni»»n
L CIANO  MOIA 

N
ei nove punti indicati nel 

dossier pubblicato qualche 

giorno fa sull’emergenza mi-

nori stranieri non accompagnati, la 

Garante per l’infanzia e l’adolescen-

za, Carla Garlatti, ha sottolineato con 

particolare intensità quello dei tuto-

ri volontari che “portano un arric-

chimento nelle vite dei ragazzi e del-

le ragazze con un impatto positivo 

sul funzionamento del sistema di ac-

coglienza”. Purtroppo, osserva anco-”
ra la Garante, “è stata riscontrata una 

difformità di recepimento e applica-

zione dell’articolo 11 della Legge n. 

47 2017, nonché un diverso investi-

mento e una disomogenea distribu-

zione dei corsi di formazione per 

aspiranti tutori volontari». Dietro il 

linguaggio formale si nasconde una 

realtà più complessa e, in qualche 

modo, più sgradevole. Nel nostro 

Paese si fa fatica a comprendere che 

i 21 mila minori stranieri presenti og-

gi non sono un problema, ma una 

possibile risorsa. Pesano condizio-

namenti culturali, incertezze vena-

te di razzismo ma anche scelte poli-

tiche certamente non favorevoli al 

sostegno della figura del tutore vo-

lontario che, come più volte abbia-

mo scritto, è stata istituita nel 2017 

dalla Legge Zampa e punta a solle-

citare l’impegno di tutti per assiste-

re i minori stranieri, anche solo dal 

punto di vista della rappresentanza 

legale. Ogni tutore volontario può 

farsi carico di un minore, anche di 

più se necessario (la legge dice fino 

a tre). Il fatto è che per circa 21mila 

minori, i tutori volontari sono circa 

3.500, in maggioranza donne con 

istruzione superiore.  

Come mai così pochi? «Difficile far 

capire come questo incarico sia bel-

lo e prezioso. Noi aiutiamo i ragazzi 

oggi, ma prepariamo anche la socie-

tà del domani, anzi, di un futuro che 

è già presente», risponde Paola Sca-

fidi, avvocato di Ferrara, presidente 

di Tutori in Rete (www.tutorinre-

te.org), la rete nazionale tra 13 asso-

ciazioni e di due gruppi informali 

provenienti da 14 Regioni. «Il tutore 

volontario è una persona impegna-

ta e consapevole che ha superato un 

corso di formazione, organizzato dai 

Garanti regionali per l’infanzia e 

l’adolescenza, e ha deciso di dedi-

carsi a un’esperienza bellissima», 

prosegue Scafidi. Non è un po’ trop-

po? E i problemi? Il rischio che i mi-

nori diventino manovalanza della 

criminalità? «Questo è un luogo co-

mune. I ragazzi che hanno la fortu-

na di poter disporre di un tutore – 

prosegue la presidente di “Tutori in 

rete” - comprendono subito di ave-

re un’occasione straordinaria per il 

loro futuro. Quando arrivano da noi 

hanno spesso tra i 16 e i 17 anni, 

quindi hanno a disposizione due an-

ni, nei casi migliori, per costruirsi un 

domani. Ho visto ragazzi andare a 

scuola 8-10 ore al giorno, oppure la-

vorare e poi frequentare corsi scola-

stici fino tarda sera. Sanno che devo-

no imparare tutto da zero e non vo-

gliono perdere tempo. A sedici anni, 

nella maggior parte dei casi, sanno 

provvedere a se stessi in completa 

autonomia. Aiutare ragazzi così è 

giusto per loro e arricchente per noi».  

Rossella Guiot, associazione Insie-

me nel viaggio di Milano che fa par-

te del direttivo di “Tutori in rete”, 

spiega che il sostegno offerto dai tu-

tori volontari può assumere forme 

diverse. A partire dal tempo che oc-

corre dedicare a questi ragazzi. «Se 

ho molta disponibilità, dedico loro 

varie ore al giorno, ma non devo fa-

re tutto da sola». Quello del tutore 

infatti, è un lavoro in rete che conta 

sui responsabili delle comunità che 

ospitano i ragazzi, su chi ha steso il 

progetto di assistenza, sui servizi so-

ciali. «I ragazzi hanno bisogno di co-

se diverse in momenti diversi. Quin-

di gli interventi variano dalla casa, al 

lavoro, agli aspetti legali. Ma anche 

spiegare loro in italiano come e do-

ve muoversi è un aiuto fondamenta-

le».  E non si creano legami affettivi?. 

«Certamente – riprende Guiot - il ra-

gazzo capisce che stiamo dedican-

dogli tempo e che teniamo a lui. Sia-

che mediatori tra questi mino-

L’EMERGENZA 
Sono solo 3.500 per 
circa 21mila minori 
non accompagnati 
Paola Scafidi, 
no pp

presidente della 
 Rete nazionale: 
compito bellissimo  
e impegnativo 
Se aiutati, questi 
giovanissimi 
comprendono di 
g o

avere un’occasione 
irripetibile per 
crescere nella nostra 
società. Il futuro 
passa anche da loro 
Ma la politica ci aiuti

ANTONELLA  GALLI 

U
n viaggio dal Senegal all’Italia per “ri-

conquistare il futuro”.  la storia di or-”

ka, 22 anni, nato in Guinea, cresciuto 

in Senegal, partito da solo, a 16 anni, per ri-

conquistarsi un futuro. Il Senegal, il deserto, 

la Libia, il mare, la Sicilia, Milano. Settimane, 

mesi. Un viaggio interminabile che, come di-

ce orka, «non consiglierei a nessuno di fa-

re».  Ma alla fine ha trovato un approdo sicu-

ro. Il divano del soggiorno di Marco, Anna, 

Carlotta e Nicolò, dove ora orka siede sere-

no e si racconta non senza qualche timidez-

za.   arrivato qui in un giorno di pioggia, ol-

tre un anno fa.  rimasto un po’ in giardino, 

a riflettere, prima di entrare in casa. Poi, ha 

aperto la porta e la sua vita è cambiata.   

«Ho lasciato il Senegal all’inizio del 2017. In 

Italia sono approdato il 19 giugno. Sono par-

tit olo ma lungo la strada ho inc t ato

Parti, ma non sai davvero dove sbarcherai.  In 

Sicilia, dopo aver ottenuto il permesso di sog-

giorno per protezione sussidiaria, sono sta-

to in diversi centri. Avevo un posto dove vi-

vere ma la mia vita non stava davvero cam-

biando. Allora un giorno, era il 2021, ho pre-

so un treno per Milano».  

Un letto in un dormitorio della Caritas, un la-

voro come rider. Poi un amico racconta a or-

ka del centro d’accoglienza dei Padri Soma-

schi.  «  lì che è cominciata la mia fortuna. Mi 

hanno accolto, mi hanno dato la possibilità 

di studiare. E mi hanno messo in contatto con 

Refugees Welcome». Di nuovo, la vita di or-

ka cambia direzione. Gli viene offerta la pos-

sibilità di vivere in una famiglia che lo aiute-

rà a costruirsi la sua autonomia. 

Non è una decisione facile da prendere ma 

decide di provare,  per darsi un’opportunità. 

«E quando ho incontrato per la prima volta 

M la mamma (quando parla di Anna,

contatto Refugees Welcome ma, per una se-

rie di motivi, quel progetto non si era potu-

to realizzare. Pensavamo che tutto finisse lì. 

Invece, un giorno, ci hanno chiesto se fossi-

mo disposti anche a un altro tipo di acco-

glienza». «Avevamo qualche preoccupazio-

ne, certo», sottolinea Anna. «Ci chiedevamo 

che cosa si sarebbe aspettato orka da noi, 

quali aspettative avrebbe avuto, se saremmo 

stati in grado di soddisfarle e comprendere 

le sue necessità. A un certo punto, però, ab-

biamo smesso di farci troppe domande.  Se 

decidi di buttarti in un’avventura come que-

sta, devi farlo più con il cuore che non con la 

testa».  « orka mi è stato subito simpatico», 

interviene Nicolò, 11 anni. «Abbiamo inizia-

to a giocare a basket e siamo diventati ami-

ci. Oggi, per me è un vero fratello maggiore. 

Una difficoltà c’è, però, inutile negarlo. In ca-

sa siamo tutti interisti e lui è milanista. Dav-

un bel problema Come lo risolviamo?

do.  Una sera, quest’estate, quando ancora 

lavorava come rider, mi ha fatto preoccupa-

re. Era tardi e non rincasava. L’ho chiamato 

e all’inizio mi ha detto che andava tutto be-

ne, ma poi mi ha confessato che era caduto 

con la bici ed era al Pronto Soccorso da ore 

senza sapere bene che cosa fare». «E allora 

Carlotta è venuta a prendermi», ricorda or-

ka. «Qualcuno stava pensando a me, si preoc-

cupava di dove fossi e di che cosa mi fosse 

successo.  stato bellissimo».  

Ora, orka sta terminando un periodo di sta-

ge in una importante società di consulenza.  

Il suo desiderio è un contratto di lavoro, che 

porterebbe a un’altra volta nella sua vita. «  

molto determinato, si impegna tantissimo. 

E sono certo che raggiungerà tutti i suoi obiet-

tivi», riprende Marco. «Noi vogliamo aiutar-

lo fino a quando servirà perché è giusto che 

realizzi i suoi sogni, proprio come ogni ragaz-

d lla sua età orka è parte dell nostra fa

Korka,  
a 16 anni  
dal Senagal  
a Milano 
A destra 
Paola Scafidi 
(Tutori  
in rete)

A 16 anni Korka  
ha lasciato il Senegal,  
ha attraversato  
il deserto  
e il Mediterraneo. 
Alla fine in Lombardia 
è stato accolto prima 
dai padri Somaschi e 
adesso, che ha 22 anni, 
ha trovato due genitori 
e due fratelli 
In arrivo c’è anche 
un contratto di lavoro. 
«Le differenze?  
Alla fine si superano»

«A Milano la mia nuova famiglia. Grazie»

Domenica 15 ottobre 2023
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DISABILITÀ

«Noi, tutori p
er i ragazzi str

anieri 

Così cresce la
 società di do

mani»

L CIANO  MOIA 

 

N
ei nove punti indicati nel 

dossier pubblicato qualche 

giorno fa sull’emergenza mi-

nori stranieri non accompagnati, la 

Garante per l’infanzia e l’adolescen-

za, Carla Garlatti, ha sottolineato con 

particolare intensità quello dei tuto-

ri volontari che “portano un arric-

chimento nelle vite dei ragazzi e del-

le ragazze con un impatto positivo 

sul funzionamento del sistema di ac-

coglienza”. Purtroppo, osserva anco-

ra la Garante, “è stata riscontrata una 

difformità di recepimento e applica-

zione dell’articolo 11 della Legge n. 

47 2017, nonché un diverso investi-

mento e una disomogenea distribu-

zione dei corsi di formazione per 

aspiranti tutori volontari». Dietro il 

linguaggio formale si nasconde una 

realtà più complessa e, in qualche 

modo, più sgradevole. Nel nostro 

Paese si fa fatica a comprendere che 

i 21 mila minori stranieri presenti og-

gi non sono un problema, ma una 

possibile risorsa. Pesano condizio-

namenti culturali, incertezze vena-

te di razzismo ma anche scelte poli-

tiche certamente non favorevoli al 

sostegno della figura del tutore vo-

lontario che, come più volte abbia-

mo scritto, è stata istituita nel 2017 

dalla Legge Zampa e punta a solle-

citare l’impegno di tutti per assiste-

re i minori stranieri, anche solo dal 

punto di vista della rappresentanza 

legale. Ogni tutore volontario può 

farsi carico di un minore, anche di 

più se necessario (la legge dice fino 

a tre). Il fatto è che per circa 21mila 

minori, i tutori volontari sono circa 

3.500, in maggioranza donne con 

istruzione superiore.  

Come mai così pochi? «Difficile far 

capire come questo incarico sia bel-

lo e prezioso. Noi aiutiamo i ragazzi 

oggi, ma prepariamo anche la socie-

tà del domani, anzi, di un futuro che 

è già presente», risponde Paola Sca-

fidi, avvocato di Ferrara, presidente 

di Tutori in Rete (www.tutorinre-

te.org), la rete nazionale tra 13 asso-

ciazioni e di due gruppi informali 

provenienti da 14 Regioni. «Il tutore 

volontario è una persona impegna-

ta e consapevole che ha superato un 

corso di formazione, organizzato dai 

Garanti regionali per l’infanzia e 

l’adolescenza, e ha deciso di dedi-

carsi a un’esperienza bellissima», 

prosegue Scafidi. Non è un po’ trop-

po? E i problemi? Il rischio che i mi-

nori diventino manovalanza della 

criminalità? «Questo è un luogo co-

mune. I ragazzi che hanno la fortu-

na di poter disporre di un tutore – 

prosegue la presidente di “Tutori in 

rete” - comprendono subito di ave-

re un’occasione straordinaria per il 

loro futuro. Quando arrivano da noi 

hanno spesso tra i 16 e i 17 anni, 

quindi hanno a disposizione due an-

ni, nei casi migliori, per costruirsi un 

domani. Ho visto ragazzi andare a 

scuola 8-10 ore al giorno, oppure la-

vorare e poi frequentare corsi scola-

stici fino tarda sera. Sanno che devo-

no imparare tutto da zero e non vo-

gliono perdere tempo. A sedici anni, 

nella maggior parte dei casi, sanno 

provvedere a se stessi in completa 

autonomia. Aiutare ragazzi così è 

giusto per loro e arricchente per noi».  

Rossella Guiot, associazione Insie-

me nel viaggio di Milano che fa par-

te del direttivo di “Tutori in rete”, 

spiega che il sostegno offerto dai tu-

tori volontari può assumere forme 

diverse. A partire dal tempo che oc-

corre dedicare a questi ragazzi. «Se 

ho molta disponibilità, dedico loro 

varie ore al giorno, ma non devo fa-

re tutto da sola». Quello del tutore 

infatti, è un lavoro in rete che conta 

sui responsabili delle comunità che 

ospitano i ragazzi, su chi ha steso il 

progetto di assistenza, sui servizi so-

ciali. «I ragazzi hanno bisogno di co-

se diverse in momenti diversi. Quin-

di gli interventi variano dalla casa, al 

lavoro, agli aspetti legali. Ma anche 

spiegare loro in italiano come e do-

ve muoversi è un aiuto fondamenta-

le».  E non si creano legami affettivi?. 

«Certamente – riprende Guiot - il ra-

gazzo capisce che stiamo dedican-

dogli tempo e che teniamo a lui. Sia-

mo anche mediatori tra questi mino-

renni e il nostro mondo, spesso è 

sconosciuto e fantasticato, dove non 

è facile orientarsi. Lavoriamo perché 

la società sia davvero multicurale. 

Ne vale la pena. Per tutti». 
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ANTONELLA  GALLI 

U
n viaggio dal Senegal all’Italia per “ri-

conquistare il futuro”.  la storia di or-

ka, 22 anni, nato in Guinea, cresciuto 

in Senegal, partito da solo, a 16 anni, per ri-

conquistarsi un futuro. Il Senegal, il deserto, 

la Libia, il mare, la Sicilia, Milano. Settimane, 

mesi. Un viaggio interminabile che, come di-

ce orka, «non consiglierei a nessuno di fa-

re».  Ma alla fine ha trovato un approdo sicu-

ro. Il divano del soggiorno di Marco, Anna, 

Carlotta e Nicolò, dove ora orka siede sere-

no e si racconta non senza qualche timidez-

za.   arrivato qui in un giorno di pioggia, ol-

tre un anno fa.  rimasto un po’ in giardino, 

a riflettere, prima di entrare in casa. Poi, ha 

aperto la porta e la sua vita è cambiata.   

«Ho lasciato il Senegal all’inizio del 2017. In 

Italia sono approdato il 19 giugno. Sono par-

tito solo ma lungo la strada ho incontrato 

tanti ragazzi come me. Siamo diventati ami-

ci perché il deserto non lo puoi attraversare 

accanto. Non ricordo bene 

e in Li-

Parti, ma non sai davvero dove sbarcherai.  In 

Sicilia, dopo aver ottenuto il permesso di sog-

giorno per protezione sussidiaria, sono sta-

to in diversi centri. Avevo un posto dove vi-

vere ma la mia vita non stava davvero cam-

biando. Allora un giorno, era il 2021, ho pre-

so un treno per Milano».  

Un letto in un dormitorio della Caritas, un la-

voro come rider. Poi un amico racconta a or-

ka del centro d’accoglienza dei Padri Soma-

schi.  «  lì che è cominciata la mia fortuna. Mi 

hanno accolto, mi hanno dato la possibilità 

di studiare. E mi hanno messo in contatto con 

Refugees Welcome». Di nuovo, la vita di or-

ka cambia direzione. Gli viene offerta la pos-

sibilità di vivere in una famiglia che lo aiute-

rà a costruirsi la sua autonomia. 

Non è una decisione facile da prendere ma 

decide di provare,  per darsi un’opportunità. 

«E quando ho incontrato per la prima volta 

Marco, la mamma (quando parla di Anna, 

orka la chiama sempre così, n.d.r.), Carlot-

ta e Nicolò mi sono detto “di loro non devo 

avere paura”».  «Allo scoppio della guerra in 

Ucraina, avevamo deciso di dare la nostra di-

bilità a ospitare in casa una mamma 

t Marco. «Avevo 

contatto Refugees Welcome ma, per una se-

rie di motivi, quel progetto non si era potu-

to realizzare. Pensavamo che tutto finisse lì. 

Invece, un giorno, ci hanno chiesto se fossi-

mo disposti anche a un altro tipo di acco-

glienza». «Avevamo qualche preoccupazio-

ne, certo», sottolinea Anna. «Ci chiedevamo 

che cosa si sarebbe aspettato orka da noi, 

quali aspettative avrebbe avuto, se saremmo 

stati in grado di soddisfarle e comprendere 

le sue necessità. A un certo punto, però, ab-

biamo smesso di farci troppe domande.  Se 

decidi di buttarti in un’avventura come que-

sta, devi farlo più con il cuore che non con la 

testa».  « orka mi è stato subito simpatico», 

interviene Nicolò, 11 anni. «Abbiamo inizia-

to a giocare a basket e siamo diventati ami-

ci. Oggi, per me è un vero fratello maggiore. 

Una difficoltà c’è, però, inutile negarlo. In ca-

sa siamo tutti interisti e lui è milanista. Dav-

vero un bel problema. Come lo risolviamo? 

Guardando partite di basket e pallavolo ».  

«Se hai la possibilità di aiutare qualcuno per-

ché non dovresti farlo? Soprattutto se è un ra-

gazzo come te che dalla vita, però, ha avuto 

molte meno opportunità», si chiede Carlot-

ta, 20 anni. «All’inizio, orka era molto timi-

do.  Una sera, quest’estate, quando ancora 

lavorava come rider, mi ha fatto preoccupa-

re. Era tardi e non rincasava. L’ho chiamato 

e all’inizio mi ha detto che andava tutto be-

ne, ma poi mi ha confessato che era caduto 

con la bici ed era al Pronto Soccorso da ore 

senza sapere bene che cosa fare». «E allora 

Carlotta è venuta a prendermi», ricorda or-

ka. «Qualcuno stava pensando a me, si preoc-

cupava di dove fossi e di che cosa mi fosse 

successo.  stato bellissimo».  

Ora, orka sta terminando un periodo di sta-

ge in una importante società di consulenza.  

Il suo desiderio è un contratto di lavoro, che 

porterebbe a un’altra volta nella sua vita. «  

molto determinato, si impegna tantissimo. 

E sono certo che raggiungerà tutti i suoi obiet-

tivi», riprende Marco. «Noi vogliamo aiutar-

lo fino a quando servirà perché è giusto che 

realizzi i suoi sogni, proprio come ogni ragaz-

zo della sua età. orka è parte della nostra fa-

miglia e lo sarà per sempre. La sua presenza 

ci sta insegnando tanto. Stare con lui, però, 

ci ha fatto capire che le differenze non sono 

poi così tante. E superarle è più semplice di 

quanto non si creda». 
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Un viaggio in oltre 100 parole all’interno 
delle lingue originali della Bibbia

Gianfranco Ravasi
L’ALFABETO DI DIO

In tantissimi, da subito, hanno risposto a #vocidipace, l’iniziativa di Av-
venire che punta a condividere e far risuonare preghiere e riflessioni in 
vista della Giornata di digiuno, preghiera e astinenza promossa dalla 
Chiesa italiana per dopodomani. Ne pubblichiamo alcune sul giorna-
le di oggi, altre le trovate su www.avvenire.it, altre ancora saranno in edi-
cola martedì. L’invito è a partecipare e a farsi interpellare. D’altronde tut-
ti «abbiamo il dovere di spendere noi stessi dicendo con forza il “No” a 
tutte le guerre con la preghiera e con l’azione quotidiana», come dice il 
presidente nazionale dell’Azione Cattolica, Giuseppe Notarstefano.

Quelle profonde 
#vocidipace

L’INIZIATIVA   Avvenire per la Giornata di preghiera 

Dalla A di Accordi di Abramo 
alla Z di Zelensky, tutte le pa-
role chiave per capire che co-
sa sta succedendo in Medio 
Oriente a una settimana 
dall’attacco di Hamas  e per-
ché si tratta di una vicenda che 
può cambiare gli equilibri glo-
bali. In una pagina i protago-
nisti, le dinamiche geopoliti-
che, i nodi sul campo.

 

Dalla A alla Z 
Tutte le parole 
della guerra 
in Medio Oriente

PER CAPIRE

DENTRO HAMAS 

Così il gruppo tiene 
in ostaggio la Striscia

Miele 
a pagina 4

Da anni il movimento opprime e taglieggia 
i civili per costruire una «macchina da guer-
ra» fatta di tunnel e razzi.  Intanto ieri è sta-
to ucciso con un drone Ali Muhammad al-
Qadi, comandante dell’attacco a Israele.

Dopo attacchi senza precedenti verso la Striscia, Israele 
è pronto alla manovra di terra: finora le vittime sono sta-
te 2.200, di cui 700 minori. Sarebbero rimasti uccisi an-
che 9 ostaggi israeliani. Decine di migliaia di civili in fu-
ga verso i corridoi umanitari aperti per alcune ore, ma i 
bombardamenti non hanno risparmiato i convogli im-
provvisati causando decine di morti. 

Primopiano  da pagina 2 a pagina 6

Nel 2022 quelli eseguiti sono stati 30.385, per un’impennata del 218% 

Sfratti, allarme morosità 
«E il Governo taglia i fondi»

WELFARE

I 30.385 sfratti eseguiti in Italia nel 
2022 non solo hanno fatto segnare 
un aumento annuo enorme rispet-
to all’anno precedente (+218%), ma 
hanno riportato il Paese ai livelli del 
2019. I sindacati lanciano l’allarme 
risorse e chiedono l’immediato ri-
finanziamento del Fondo di soste-
gno all’affitto e il Fondo per moro-
sità incolpevole.

Averaimo  a pagina 9 

 A pagina 5

Muolo  e le voci dei nostri lettori a pagina 2

I nostri temi

PAOLA  BIGNARDI 

Un viaggio nella nebbia: 
questa è l’immagine con 
cui alcuni giovani rappre-
sentano la loro condizione 
esistenziale. L’idea della vi-
ta come un viaggio è comu-
ne a molti; un percorso che 
non si svolge nella luce 
chiara del mattino, ma in 
una condizione che richia-
ma l’incertezza, l’oscurità. 

 A pagina 13

ADOLESCENTI 

Una generazione 
in ricerca: è Dio 
il primo enigma

AZZARDO 

La tassa sui poveri 
che affascina 

i giovani ricchi
ANTONIO MARIA  MIRA 

La vicenda dei calciatori di 
Serie A accusati di scom-
mettere su siti illegali svela 
tante ipocrisie. La prima è 
che l’azzardo legale sia il 
migliore strumento per 
combattere quello illegale, 
in mano alle mafie. Più sa-
le scommesse legali e me-
no bische illegali. Falso. 

 A pagina 14

TRANSIZIONE 

Sulle case verdi 
intesa Ue 
in alto mare

Mazza 
a pagina 12

Preghiera e notte che non finisce 

LA DOMANDA 
INEVITABILE

Editoriale

RICCARDO  MACCIONI 

C’è una domanda, forse l’unica 
inevitabile, che in queste ore 
martella la testa e non ci fa 

dormire: quando finirà la notte? Perché 
dal 7 ottobre, dall’orribile attacco di 
Hamas a Israele, siamo dentro un incubo  
di morti ammazzati, di cadaveri 
maltrattati, di ostaggi che non sai quanti 
siano e dove, di feste musicali diventate 
marce funebri. E domani, con Gaza senza 
cibo ed energia elettrica, sarà un nuovo 
inferno di bambini che piangono, di 
malati senza cure, di sirene impazzite, di 
case distrutte. No, non finirà presto 
questa notte che si porta addosso decenni 
di odio reciproco, di lezioni di 
intolleranza, di provocazioni e vendette, 
di accordi sottoscritti e mai rispettati. 
Tanto che chi osserva da fuori avrebbe 
voglia di dire “basta”, di coprire gli occhi 
davanti all’orrore, di tapparsi le orecchie 
per non ascoltare il rumore delle bombe, 
di eliminare dal proprio vocabolario 
luoghi di cui non sa neppure pronunciare 
il nome.  
Ma non è possibile, perché non esiste 
nessun altrove, perché il Medio Oriente è 
cuore, non solo religioso, del mondo, 
perché siamo un’unica famiglia umana. 
Anzi, sempre di più dobbiamo calarci mani 
e piedi nel buio, per capire fino a che punto 
siamo sprofondati, per vedere se esiste un 
appiglio, una corda o anche solo una mano 
tesa che provi a tirarci su. O almeno ci 
mostri la luce.  
E poi la speranza va alimentata proprio lì, 
nell’angolo cieco della storia tra chi sputa 
per terra il suo rancore e chi, al contrario, si 
china a raccogliere il dolore degli altri. 
Speranza che, nella visione cristiana, non è 
scuola di illusioni ma dare del tu all’oggi, è, 
per citare Candiard, il coraggio della realtà. 

continua a pagina 13

Dopo raid senza precedenti il premier Netanyahu annuncia ai soldati che «la fase due sta per cominciare» 

Israele, pronto l’attacco 
Da Gaza fuga per pochi 
Bombe sui civili in marcia verso i corridoi umanitari, valico chiuso anche per gli americani 

IL FATTO

Slitta l’accordo a livello 
europeo sulla direttiva 
“case green” per l’effi-

cienza energetica degli edi-
fici. Nella nuova bozza si pre-
vedono tempi lunghi e rego-
le più flessibili per gli Stati.

Il Vangelo delle briciole
José Tolentino Mendonça

Non permettiamo a noi stessi di 
restare ancorati soltanto 
all’esperienza di ieri. 

Apriamoci ai nuovi inizi che il giorno 
di oggi viene imprevedibilmente a 
sollecitarci. Riserviamo un po’ di 
tempo ogni giorno per metterci 
all’ascolto, con profondità e 
freschezza, sempre disposti a 
imparare qualcosa di nuovo. 
Dedichiamoci a contemplare la realtà 
così come si manifesta, più pronti a 
investire sulla sua osservazione 
paziente che ad emanare giudizi 
affrettati o immagini precostruite. 
Concediamo deliberatamente spazio 
interiore ad accogliere la sorpresa e 
non solo ad assicurare il 
mantenimento delle routine. 
Impegniamoci nella gestazione di 

processi di riconciliazione in noi e 
negli altri. Immaginiamo le nostre 
mani come porte che si aprono, e non 
come muri che si ergono e 
interrompono la danza multiforme 
dell’esistenza. Accanto al pane che 
rappresenta il necessario, mettiamo 
la rosa che rappresenta il gratuito. 
Accanto all’argilla che rappresenta la 
nostra persistente fragilità, mettiamo 
il tesoro che rappresenta il nostro 
desiderio infinito. Disponiamoci a 
domandare più spesso che non a 
rivendicare; e, più frequentemente 
ancora, ad aspettare e a ringraziare 
che non a esigere o deplorare. Non 
ipotechiamo i nostri occhi al suolo 
come se noi gli appartenessimo, 
altrimenti ignoreremo che da lassù ci 
fa strada anche il percorso delle 
stelle, e che quella è la nostra 
vocazione.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Accogliere la sorpresa
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